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(Gli umori della cittadinanza finuana. 
i Ca lestro abbon: ato di Trieste ci in- 

i Lircora ; in data 4 e ricevemmo solo ie- 

i o Tispondenz “a contenente prezio. 

‘tmazioni sui fatti di Fiume e suc 
‘mente ci fese tenere — ci furo- 

Cabitati pure ieri — alcuni num: 
«Vedetta d’Italia db, dl giorna- 

Mg. La corrispondenza è già, nel 
i Sso, sorpassata dalla cronaca e so- 

Ito dalle nostre note nole smiche. Da 

Punti di essa e dai n umeri della 

“ta d’Italia » attiugiamo gli ele. 

E lo seritto che sei,uc). 

ESA PER IL COLPO DI STATO 

dedi Ot di discussione chie D' ‘Annun- 

Di legionari fiumani si sono decisi 

Ibellione armata contro l’esercito 

ètria, perchè aveano piena fidu- 

Ulia sollevazione in tutta Italia chie 

e esciato l’attuale regime de- 
dit = èd ‘instaurata una repubbli- 

toriale, aristocratica, Le nuine- 
Manifestazioni verbali e scritte del. 
a Monta lidante, in'cui esprimeva una 

aànzi una voluttà, di sacrificio 
" "o, la brama della morte — ma. 

Ni che aveano persuaso la più 
pa italiana circa la loro sir. 

Ron avevano altro scopo che di. 
era te Î , 

A, "i, poici Us animo dei fautori, poichè 
Annunzio vide che si traita- 

Sa sul serio, poichè le istitu- 
erano state. rovesciate e Ca 

“ta in piena efficienza nel dolo. 
‘“îpimento del suo dovere, disse 
° valeva la pena di morire per 
la di gozzoviglianti ». 

°eimenti comproventi la fiducia 
\Uziana in una sollevazione geue- 
Dai italiani, guidata dai fascisti, 

“ Josa. Ai legionari veniva ripetu- 
i Tuentemente la promessa che i fa- 

sa migliaio, sarebbero piombati al- 
v_° dell’esercito regolare che, preso 
> ochi, avrebbe dovuto arren- 

it d alora i legionari sarebbero 
i SSPortati al di là della morte: 
$ gione di Fiume vittoriosa è già iserii 
A Prua della nave che ci traspor- 

Dà della morte». Così termina. 
Ocumento del 28 dicembre fir- 
"Annunzio per il Comando del 

dito Liberatore in Fiume FIU 
; Ron più italiana. (E dire che 

De liberatore era entrato in Fiu- 
Salvarla dal pericolo che rima- 

ho Umana, come stato indipendente 
i Ivenisse i invece ‘italiana, Negli 

Giorni è il comando*di quell’E- 
° liberatore che proclama la nega- 
pala propria impresa: Fiume 

SNA: fiumana non più nel senso 
n ancata annessione all'Italia, ma 

Nato di ostilità all'Italia); 
= giorno D'Annunzio ini. 
pata Proclama, « agli” italiani » 

à iù Sto esordio rivelatore: « Ci sono 
Dr Adriatico Italiani che, INOA- 

a E DI FARI 
A, sentano almeno. la vergo. 

SHerazione, non sì fu. Ed allora 

Samo come l'ex-Comandante, it 
di irritazione, abbia definito 

sl lione «un popolo che non si cura di 

o e Deppure per un attimo dalle 
Utr Miglio Datalizie la sua ingordigia 

Li Suo Governo fa assassinare con 
terminazione «ina gentà di su- 

a giTtà (avea narrato poco prima 
le) Ù: Ferita e della sua e 

di di questa Sagensibiità degli 
‘e non reagirono al pericolo di 

Annunzio è stata poi at- 
alla «speculazione indegna » 

ix 

e n 

| pia Scrive la « Vedetti tw e cl Gio 

Viglia che preparavato il «Naia 

i ‘di p i gue » per « consumare l’assassi 

a lime prima che la Nazione ne 
See sentore»; La «Vedetta » 

" ilog = legionario giunto da Mila- 
sape, & riferì come a Milano nulla 

Ugne s «Due giorni di fuoco e di 
ta ‘ch torno a Fiume sono passati, 

in ssuno a Milano, e quindi 

N altre città italiane, ne sa- 

sc È 

to o: non valeva più la pena 
‘Anmunzio nel porclama a- 

«0 vigliacchi d’Italia, 
Da vg e implacabile, E, n:en- 

"È cogpo Preparato al sacrificio e avevo 
ato Ta mia anima, oggi mi di- 

| difendere eon tutte le dae ti la 
«Bla sua vita fu difesa dai 

I ottenendo da essi che Fiume. 

ai ne ricercarono le ragioni, 
SS 

Nessuno si moveva ad im- 

decida di-D’Annunzio, passando la spu- 

gua suì ricordi recenti... 

COLPO DI STATO RINVIATO 

Il colpo di stato con la convenzione di 

Abbazia non è abbandonato, è rinviato. 

Salatando i legionari Disbusunzio ha 
raccomandato di tenersi pronti per la 

nuova chiamata, Intanto gli scrivano a 

Venezia — Palazzo Gradenigo —; egli 
li’ aluterà in ogni cscorrenzo. I feb. 

braio, probabilmente, saranno di nuo- 

IL € 

VO chiamati all’ ‘appello; le schiere dei ]e- 
cionarì saranno ingrossate dai fascisti 
delle varie città d’Italia, e, con a capo 
il comandante, marceranno »u Rome a 
rovesciare Parlamento e Monarchia, per 
instaurare la Repubblica; sostituire (I 

talia nuova CE STOBIRE all’Italia vec- 

chia, 
Le. forze regolari non fanno paura 

« Non siete carne — proclama D’Annun- 
‘zio al legionari —. Siene una forma del 
volere sovrumano, un impeto senza pe- 
so, un'offerta senza misura, un pugno 
d’ineenso gettato nella bragia, l'aroma: 
dell’anima pura». Mentre i soldati fedeli 
alla Patria... ma lasciamo la parola al 

. Comandante; «E sta contro di voi una' 
gente umiliata dalla gonfiezza del ven- 
tre e dalla mancia sospetta: gente ber 
nutrita e ben pagata, che pute anche 

quando sauguina, Mani che hanno pal 
pato la mercede li Caino maneggiaric 

-male-il fucile ». 
Del. « rendez-vous » fatto da D’Au- 

nunzio ai legionari per il prossimo feb- 

braio si ha qualche accenno anche nei 

‘documenti. Nel suo «Alalà funbre» «dra 

poco quest'anno di dolore e ‘di ortore 

precipita. Fra poco il NUOVO ANNO 
incomincia, E’ GIA’ NOSTRO. Gia” 
OI APPARTIENE. SARA’ IL NOSTRO 
ANNO MIRABILE... Restiamo in Sìl- 

LENZIO e teniamo gli occhi fissi nel 
buio... A CHI L'IGNOTO 2 A_NOI». 

LA FATUITA' 

Chi conosce l’Italia e gli italiani ride 
di questa fatuità e quasi iwn sa, capaci. 

tarsi come si possano, se Don per g10:5, 

ventilare progetti di colpi di stato rea- 
zionari — repubbliezui Ma abbiamo i 
precedenti che attestano some D'Annun 

zio e i suoi attendessoro seriamente il - 

sommovimento di tutta l'Italia non ap- 

pena la Patria avesse alzatosle armi g0n- 

tro il Divo. 
“ Alle ore 10 del 
D'Annunzio -ha tenuto l’ultimo gragde 
rapporto a cui iatervenirono tutti gli 

ufficiali ‘legionari amieora residenti a 

Fiume, 

Peli diede lettura di uno statuto riel 

quale sono concretate tutto le sue Leo 

per l'avvenire. Le principali sonò, 

1.0) La formazione di una Federaz 10. 

ne nazionale tra .i.legionari; 

2.0) La pubblicazione di un giornale, 
prima settimanale e poi. quotidiano, vo: 

“ee e guida. dei legionari, 
À quale scopo Questi reliquati della 

ribellione f Oblio sul pass ito, 
amnistia, vada pus, mg che l' 'Ttalia per- 

metta che nel suo seno il canero patirpa- 
to metta radici nuove, c si mantenga 
riecrdo di esaltazione del fratricidio del. 
Carnaro, no e no. 
Anche se il tentativo dal Cia aio ma- 

turasse, l’esito non. patrebbe essere che 

un fiasco ridicolo. Ma la sua preparazio. 
ne palliata disturberebbe il Paese con 
agitazioni artificiose, voperta sotto vari 

protesti. E la Nazione abbisogna eselu- 

sivamente di pace, di tranquillità. 
Invigilino gli italiani di sano sentite 

le mosse di quelle correntì politiche . di ‘ 
quegli uomini politici che più o meno 
subdolamente lavoravano in Italia di 

concerto con D'Annunzio è che noi ab- 
biamo messo un rilievo e denunciato. 

IL NUMERO DELLE ©ERDITE | 

L'elenco delle perdite dato ufficial- 
mente — a quanto leggiamo nella istte- 
ra da Trieste — non sarebbe ariequato al 
vero. Solo: tra i legionari ci sarebbero 
quasi una quarantina di morti. Parec- 

chie le vittime anche nella popolazione 
givile. Anche tra i regolari le perdite 
sarebbero assai superiori a quelle ufti- 
cialmente annunziate, per non destare 
emozioni ed. allarmi nel Paese, « Notate 
— ci scrive l’abbonato da Tiieste — © 
numerosi sconosciuti dati nell'elenco dei 
morti’ sia tra la truppa ed i graduati, 
quanto tra gli ‘ufficiali. Lo « seckosciuto» 

può rappresentare più di ‘ine okaa: 
LOD 

NON SI. TRATTA DI UN FURTO ? 

La stompa italiana sì occupò del fur- 

RISP EPATITE IRINA III ARITMIE TA AMS PIETER: 

n° 

giorno 5, Gabriele . 

va bene; 

(Conto corrente colla Posta) 

to dei co e dei documenti della 
Reggenza dalla cassaforte di D’'Annun- 

zio. Ultimamente si affermò che non sia 
da indicarsi come colpevole il gruppo 

di arditi, prima accusato, ma piuttosto 
un solo legionario il quale, dopo compiu- 

i0 il furto, sarebbe fuggito da Fiume per 

garantirsi. l’impunità, — 
Ultimamente la Reggenza avrebbe 

dovuto aver in consegna parecchi milio- 

ni di lire: sembra 13 milioni, dei quali 6 

versati al Consiglio municipale in cre- 

dito verso la Reggenza. Degli altri, e- 
selusa una somma che doveva servAre gl 

pagare il provveditore della carne, sì sa- 
rebbe approfittato il legionario. A. «1 

scopo avrebbero. dovuto servire questi 

milioni non si sa, C’è chi dice fossero 

fissati da D'Annunzio per sussidiare un 

tentativo di rivoluzione croata. 
Non .è la, prima volta che seompajo- 

no denari dalle casse di D'Annunzio e 

non sembra ch’egli abbia avuto mai in- 

tuito felice per scegliere i custodi del 
tesoro della Reggenza, C’è chi dubito sì 
tratti divun furto simulato per salvare do 

cumenti e denaro alla istituenda Federa- 
sione degli ex legionari ed ai noti seo- 

pi che deve perseguire. Troppo imiste- 
riose sono le eircostanze della grande e 

impossibile rapina, 

fre lia 

“File 0va sa e 30 è 
provocare a rivoluzione ia (tall, 
‘L’illustre friulazio mons. Celso Costan 

tini, amministratore a postolico di Fiùme 

avea rivolta questa lettera a D'Annun- 
zio che recava anche le firme delle più 
elette personalità fiumane, fra le quali. 

l’on. Ossoinatk, avv. Bellasich, l’ex-Po- 

destà De Vio, ‘magistrati, medici, pro- 

combattenti. 
Fiume, 28 dicembre 1920. 

MNiustre sig. Comandante ! 

Mentre scorre il sangue fraterno, 

noi italiani e fiumani, sentiamo il dove. 

re di farle giungere una rispettosa ma 

Tranca parola, ispirataa quell’amore@he 

ella ha invocato nel giorno di Natale, 

augurando che esso sia più forte di ogni 

tizione, di là e di qua delle trincee 

che sono le più tristi di quante Îurono 

scavate durante la grande guerra. 

« La lotta. fratricida da cui assi- 

stiamo trascende le ragioni stesse del 

patrioitismo e tocca quelle dell’umani- 

tà. 
« Il patriottismo è una forma di più 

istretta fratellanza, in mezzo alla fra- 

Win universale. Ora quì, in questo e- 

sasperato patriottisnio che getta i fra- 

telli contro i fratelli sì nega l'umanità. 

« Fiume, che fino a ierì la seguiva; 

ora sente tutta la tragica angoscia di un 

nuovo formidabile caso di ‘coscienza € 

domanda a Leì l'atto del più nobile eo- 

raggio e una parola di pace che la salvi 

da una’ più triste perdizione, £ Se occor- 

reva una protesta per quelli che sì chia- 

mano i prineipî della causa fiumafià, es- 

‘sa È stata pronta cd energica. Ma ogni 
resistenza non farebbe che gettare delle 

inutili vittime nell'abisso Che si sta sea- 

valido tra Fiume e l'Italia. Ad Aspro- 

“monte, a Porta Pia la resistenza: non ec- 

ce sdette il giusto limite, 
« ORA PEROHE' SI GOMBATE : î? 

FIUME HA BEN DIRITTO DI SAPE. 
RE CHIARAMENTE QUALI SONO I 
FINI DI QUESTA NUOVA, ESA: 

CRANDA GUERRA. 
«SI VUOLE PROVOCARE LA RÌ 

VOLUZIONE de; ITALIA ? Ma questo 
Fiume nohn sa e non vuole, Con ciò si a- 
viebbe il gioco di quei partiti che sono . 
antagonisti all’idealità che ella rappre- 
senta, E ico nl’Italia si. perderebbe Fiu- 
me, 52 Dalmazia, il Nevoso. 

c Tllustre” Signor Comandante! Noi 
rivolgiamo con confidenza questa 

serena parola perchè Ella ci conosce, 

non dubita del nostro patriottismo e 
perchè sa che se non siamo con Lei in 

questa lotta fratricida, rimaniamo però 
al nostro posto per ogni opera di assi- 
stenza civile e offriam' la nostra opera 
nel domandare al generale Caviglia una 
irégua delle armi, Se Ella accoglie il 

nostro appello, ci dia istruzioni. Che se 
questo grido dell’anima di Fiutse rimar- 
tà intaseoltato, noi ci chiuderemo nel no- 

stro silenzio e nella nostra passione, ma 

avremo almeno salvato la nostra respon- 
sabilità e quel supremo bene, che è la 
propria libertà spirituale. 

di IR i 

LIDO REILFISE 
sà partiti da Fiume 

{P Teri ABBAZIA," è partito da Fiu- 
me il quarto treno di legionari colla com 
pagnia D'Annunzio e-cioè 5 ufficiali 185 
militari di truppa, Inoltre è partito un 

quinto treno recando il quarto reparto 
d’assalto con 20 ufficiali e 450 militari 

È 
ie 

te 
Hb 

ma 

partire. 

Lo scoglio San Marco 

- qunaf all’isttuto so 

no cola tane 

di truppa. La città si mostra di eal- 

e i legionari paiono ben disposti a 

cetra dai legionari 

ABBAZIA, 7. — Tra ieri ed oggi lo 

seoglio di S. a è stato sgombrato 

completamente dai legionari fiumani. 

—— aaa -— 
Alla vigilia 

de! matrimonio principesco 
| Sovrani acclamati a Forino 

TORINO, 7. — Le Loro Macstà Il 
e la Regina colle Li. AA. RR. il prin. 

cipe Umberto e le pri: neipesse lolanda e 

Mafalda sono»giunie a 'Porino col freno 

reale stamane alle 11 precìss. A riceve 

re i Sovrani alla stazio.» si Leovavano 10) 
Duca ‘di Genova e le priue.pali autorità 

cittadine, il Prefetto sen. Taddei, il Biu- 
daco comm, Cattanco, i coma.danti del 

corpo d’armata e della divisione, aleuni 

senatori e deputati. le 

x? RI Re 
AVI 

La famiglia reale 

ha ricevuto tin'accogli-uza calorosa, Dai 

Ss; finestre degli uftici ferroviari gremi- 

ssimi d’impiegati e signorine, si appiau 

diva al Re ed alla Regina che gettavano 

fiori. I sovrani ed i privcipi, attraversa- 

ta la saletta reale, sono quindi usciti dal- 

la stazione per resarsi al palazzo icale. 

Fuori della stazione, una numerosa folia 

ha vivamente acclamato. Il Re'e ia Ro- 

cina, primad i salire in aviomobile, han- 

no voluto fermarsi a valutare alcuni re- 

duci ‘che ‘colla loro baridiera sì erano 

schierati ‘all’uscita della saletta reale, 

facendo ala- ed cap 

| La famiglia reale ripartirà è domani lr 

automobile per Agliò ove assisterà al 

matrimonio della puimeipessa Boria. 

mezzogiorno sono isiunti col treno di Ro- 

ma le LL. AA. RR. ilduea e la duehes- 

<a d'Aosta «ol figlio duca delie Puglie. 

Gen lo stesso treno sono pure giunti l’on. 

Boselli e l’ammiragli» Thaon di Revel 

che saranno testimon> alla cerimenia nu- 

ziale di domani ad Aglio. 

A 

cd da» CI 
TORINO, — Nel pomeriggio, ad 

‘ invito delle associazioni patriottiche, u- 

ua folla enorme è riunita in piazza Ca- 

stello per recarsi al palazzo reale a ren- 

dere omaggio aì sovrani che ricevevano 

le autorità cittadinè, I cordoni di trup- 

pa sono stati forzati dalla folla che ha 

invaso la piazzetta e le vie adiacenti ac- 
clamando con vivo entusiasmo i sovra- 
le a 

Quando il. Re e. la Regina si sono affa- 
ciati al balcone centrale del palazzo per 
ringraziare la popolazione, gli applausi 
e le acclamazioni si sono intensificate. _ 
Ovunque bandiere, fazzoletti, cappelli 
erano agitati in segno di omaggio e di 
esultanza. Due volte i sovrani hanno do- 
vuto ritornare al balcone per rispondere 

alle insistenti ovazioni della folla che 
poi lentamerta si è allontagata forman- 

do cortei che hanno percorso la città al 
—- dì inni patriottici, 

Visite vd i ricevimenti. del Te 
TORINO, 7. — La Regina e i prinei- 

pi usciti dal palazzo reale dopo le 14 si 

sono recati in automobile al collegic dei 

figli dei militari in via Villa Regina, a 
Sassi, Il he, accom- 

pagnato dal suò &lutanto di canipo e dal 
prefetto sen. Taddet, si è rec&to è risita- 

«re la scuola di rieduéiZione dei mbtilati 
ove è stato ricevuto da-tre mutilati e 
dalla commissione direttiva della scuola. 
Il Re si è trattenuto circa un'ora, inte- 
ressandosi vivamente . dell’ andamento 
della scuola, ed jntrattenendosi as con- 
versare acabilmente con varii matilati. 

Rientrato a palazzo reale, il Re he ri- 
svuto suecessivamente il cardina;e Ri- 
aelmy, il ministro Faeta, Li Siidaco con 

la giunta, il prefetto con il consiglio di 
prefettura, il primo presidente della Cor 
te di Cassazione, il comandante ii eorpo 
d’armata, i senatori e i deputati resi- 

denti in Torino, 
Mentre si svolgevano i riceivmenti, 

folla che andava ammassandosi 1 piaz- 
za Castello e nella piazzetta ei. palz- 
zo reale, faceva calorosa dimostrazione 
di fra ai sovrani, 

RR 2. — 
siglio on. da 
Cavour e ripartirà domattina con treno 

x 
> 
ni 

speciale per Agliè. 

ROMA, 7, Il e « L. Z. 120» 
giunto aleuni giorni-or sono dalla Ger- 
mania e consegnato all’Italia come bot- 
tino di guerra ha oggi volato per. la pri- 
ma volta condotto da equipaggio italia-- 
no al e6mando del maggiore Valle, coa- 

uì eiunto oegi da L=) © 

  

  

  

diuvato dal capitano Tedeschini coman- 
dante aggiunto, e dai tenenti Sighieri, 
Paolotta, Preserute, Garelli, ufficiali del 
l'equipaggio. Il dirigibile è rimasto in. 
aria per eirca due ore effettuando ardite 
evoluzioni nel cielo di Roma, quindi k? 
brillantemente atterrato al campo di 

Ciampino dove il servizio per l’atterrag 

gio era stato predisposto dal comandan- 

te maggiore Grillo. 

Per da concessione obbligatoria caro-viveri. 
ai masstrî e salariati comunali 

ROMA,.7.—.Il Governo ha presenta. 

to alla Camera, con carattere di urgen 
za, il disegno di lesge che rende obbli- 
catoria la concessione della seconda in- 
dennità caro viveri, Ripreduciamo l’ar- 
ticolo 1.0 per norma degli interessati: 

« Art. 1. — E’ fatto obbligo alle pro-. 

vincie ‘ed ai o di assegnare a de-./“ 

correre dal 1.0 giugno 1920 e sino « “ut 

to il giugno 1922, ai dipendentì impiega- 

ti, compresi il personale sanitario, non- 

chè i i maestri elementari nei Comuniî che 

conservano la diretta amministrazione 

della senola, agli agenti o salariati, an- 

corchè t temporaneamente assunti a posti 

compresi nelle piante. organiche debita. 

mente approvate e privi di titoli, nuove, 

indennità mensili, in aggiunta a quelle 

stabilite dalle disposizioni in vigore, nel 

la msura fissata dal prmo comma dell’ar- 

ticolo 1.0, e dell'art. 2 del deereto-legge 

3 giugno 1920, N. 737 ». 
‘ L@art. 6 fa obbligo alle Giunte ammi. 
nistrative di prendere le del'berazioni © 

per gli impegni finanziari qualora i Co- 

muni non provvedano direttamente en- 

tro un mése dall’approvazioned ella ieg- 
Fe ge. ù 

vi i ghe î Aci I vincoli italo - inglesi 
cin un RI di -Soleri 
LONDRA, 7. —. Rispondendo al di. 

scorso ona dal ministro ingle- 

se per gli approvigionamenti Mae Gur- 
dy durante la colazione offerta in suo 

onore l’on, Soleri ha ricordato il sangue 

versato in comune sui campi di batta- 

glia, i vincoli di tradizionale amicizia 

tra le due nazioni e l’ospitalità che 1 

grandi esuli italiani hanno trovato sem-. 

pre in Inghilterra. L'on. Soleri ha espo- 

sto quindi la situazione attuale in Italia 

qualer isulta dai grandissimi sforzi e da- 

gli immensi sont fatti, L’oratore ha 

aggiunto di aver fiducia che l’Italia si 

incammini verso giorni di prosperità e 

di serenità che saranno raggiunti tan-. 

to più presto se l'Inghilterra continuerà 
ad offrirle quella amichevole solidarietà 

che ormai costituisce una politica tradi 

zionale e che risponde al carattere stesso 

dei due popoli. 

era 

Tr socialisti francesi 
annegati da agenti dei Soviet. 

“PARIGI, 7. — Secoudo un telegram- 
ma da Londra al «Journal» Raimondo 

Lefevre, Ve rgiat o Lepetit, i tre socia 

ibti francesi che visitarono qualche > 
Rotolo 

tempo fa la Russia e che secouuo. tu: 

cuni telegrammi sarebbero annegati 10 

‘mare durante ilviaggio di ritorno, fu- 

rono realmente ‘vittime di una vendetta 

dei bolscevichi. I tre delegati francesi 

avevano destato sospetti nei Boviet con 

le lettere da loro inviate in Francia, 

nelle quali criticavanò ren xménie l'a- 

zione del Governo di Mosca e “dichiara- 

vano che incontravano grandi difficoltà 

pax pbbandonare i paese. Il-socialista 

Sn Re li prése a bordo di un 

FARE che sl 1 TRCRVa a Varde 1 mn Norve we 

cia, Il cutter in all& mare fu raggiunto 
di un battello dei Soyiet ed i tre frane 
cesi, che avevano tentato © pascondersi, 
furono scoperti dagli agenti di Lenin e 

gettati a mare, Il norvegese Bodin che 
aveva favorito-la fuga dei tre francesi, 
fu arrestato e tradotto in Russia, dore 
è ancora detenuto. 

IL riscatto dello proosiotà. privafe tedesche 
in inghilterra 

BERLINO, 7. — L'accordo concluso il 
31 dicembre a Londra per il riscatto del. 

la proprietà privata dei tedeschi in Im- 
ghilterra prevede che saranno liberati 
i beni di coloro che non godono di un 

godano CR, a 400 lire sterline. 

dalbre alla Presidenza dell'impero 
A Sade, von Bilom 

BERLINO, 7. — Nessuna data è anco- 
va prevista per le elezioni del presiden-. 

ie dell'impero. Intanto si cerca di riu- 
nire al Parlamento una maggioranza sul 
nome di Ebert il presidente attuale per 

il quale solo gli estremisti di destra e di 
sinistra si rifiuteranno di votare. Sem: 
bra che la candidatura di Hindemburg 
alla presidenza sia quasi abbandonata. 
Invece in alcuni circoli si parla della 

candidatira-del princip 
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la Uaions Pubblicità Maliam, 
Via Manin 8. Udina, 

ENSERZIONI 

Presi per ogni millimetre 

sitozza : Nella pubblicità co- 

easionale, finanziaria : pagina di 

testo L. GTA; Uronaca L. 1.58. 

Pubblicità in abbonamento pa- 

gina ‘di testo (L. (0.50; Crona*» 

po: Mortrari L. 0.75. 
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della politica estera 
Chi vuole oggi orientarsi nello studie 

della politica estera deve tenere come 
punti di riferimento l'America e il Giap 
pone. Le chiavi del mondo sono sguscia- 
te di mano all'Europa; la conflagrazio- 
ne europea ha ridotto il Mediterraneo 

‘ad wno lago, l'Atlantico ad un oceam 
secondario, ed ha elevato il loutano Pa 

cifico è palestra principale ‘ del future 

tozzo mondiale. 
Prima della guerra era la sterlina Vu- 

nità di misura dei valori monetari; dae- 
po la guerra a termometro assoluto dei 
valori è assurto il dollaro. Prima della 
guerra l’Inghilterra deteneva. incontra: 

siata, la supremazia assoluta sui mari, 
domani essa sarà al terzo posto. Il pri. 
mo spetterà agli Stati Uniti, ii seconde 
al Gi iappone, Non è che l'America si av 
mi sui mari per rivalità contro l’Inghil- 
terra. La rivalità, anteriore al tonflitte 

europeo, è tra -l’America ed il Giappe- 
ne, Il'quale si conforta del suv seconde 
posto marittimo di fronte alla rivale col- 
Valleanza inglese. Il predominio'del Pa- 
cifico, il trattamento fatto dagli Stati 
initi all'emigrazione del Giappone, la 

turgida floridezza americana ‘contra- 
stante con la saturazione demografica 
nipponica costituiscono il pomo della. 

grande discordia. } 
L'America che volle vivere fin a quat 

tro anno fa una vita chiusa, costituive - 
una specie di limbo estraneo alle compe- 
tizioni asiatico-enropee, approfittò della 

oa 
fe 

| conflagtazione per addestrarsi ‘all’arie 
bellica sui vari campi di battaglia, so 
pratutto in Francia; colse il pretesto 

‘per formare i quadri, ma sopratutto per 
armarsi con una flotta formidabile. Es- 
sa ha sostituito ora, sotto molti aspetti, 
il fuolo che teneva l'Inghilterra. Usei- 
ta dal Hmbo chiuso in Cai s’era rinsar- 
rata, ha ora l’atteggiamento preoccupa- - 

to dell Inghilterra, pur affettando ar- 

cora l'isolamento. 

Chèò essa sa nel-caso d’un shrtlistori eo. 
Giappone d’aver contro anche l’Inghi: 
terra, e perciò lancia i sondaggi per fu- 
turi eventuali contrapnesi. La SE 
americana verso la Germania vinta ac- | 

cennò a differenziarsi fin dalle ‘primo — | 
battute, Domani potrebbe, la Germania, 

entrare-nell’orbita di un'intesa. Sondag- 

gi ed assaggi continweranno, e costitui 

ranno la trama affidata allo studio «er 

competenti di politica estera, — 

La Gran Brettagnia che nell'Europa 

ha ‘il'posto di maggiore responsabilità 

per gli aggruppamenti di vn domani 60- 

‘ che lontano è in costante divergenza di 

vedute colla Francia nella soluzione dei i 

‘vari problemi sia per quanto concerne | 
la Germania sia per quanto concerne, 
per ésempio, la Gracia : essa” patrocina A 

sempre la tesi più transigente e remis- 

siva. o 

Certo è che per la rapidità di comu- 

‘icazioni in tutto Il mondo, per ‘la con- 

nessione el'ir l'interferenza ‘di interessi un. 

conflitto iippi-Shiericano scatenerebbe la 

guerra in tutto il mondo. Addosso alle 

nazioni impegnate si affretterebbero a 

lanciarsi quante covano irrodentismi, 

« rèvanches », rivalità; al loro fianco si 

schiererebbero.. quelle obbligate da trat-. 

tati di alleanza. E l’attuale società delle. 
PV RAEE e € RT TTT i 

nazioni sarà quello che Îu, tentò, dla, Cor 
te. de l’Aia, > 
Ed è anche certo <he, dopo millesn 

} Europa ha perduto il primate politica | 
Sul mondo ; primato conteso dall’Estre- 

mo a e dall'Éstromo -Doecidente, 
dal Giappone e dagli Stati Uniti, Ciò 
she conferma ancora uia volta Vanti- 
chisstuo domma che i: primato interna- 
zionale è di chi possiede il-primato na- 
vale. i "i 

vw 

| fallimento dell'Austria sarebbe prossime 
se le. potenze non provvedono 
VIENNA, 6. — Il cancelliere federale — 

Mayer, accompagnato dai ministri dei- 
le finanze e degli approvigionamenti, si 
è recato dai rappresentanti delle grandi — 

potenze per informarli della situazione — 
finanziaria dello Stato la quale diviene 

sempre più critica, Ha fatto rilevare che 

it intenti 

Îe spese dello stato sono talmente ere- 
sciute, che sarà inevitabile una rotta e- 

conomica dello stato stesso, qualora l’ul- 
teriore deprezzamento della corona au- 

striaca e, in conseguenza di ciò, un nue- 
vo rialzo dei prezzi, non vengano senza. 

indugio addestati dalla prudenza della + 
promessa definitiva dei crediti esterà 

proposti dalla commissione per le ripara 

-zioni già da parecchi mesi. I rappresen- 

tanti. delle grandi potenze nn dieh 
mato.   Cai, <G
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dub LULA agricole 
Una visuale sinte distinse ai problema 

Se fosse possibile ridurre il complesso 
problema agricolo, per usare un termine 

matematico, ai minimi termini, direi 
che esso è sopratutto problema di abi- 
tazione, Mettete una buona casa in mezg- 
20 ad un deserto ed avete in breve un 
giardino, mettete una cattiva casa iu 
mezzo ad un giardino ed avete un deser- 
to. Ben a proposito per ciò il Presidente 
della Deputazione Provinciale nella se- 
duta del 27 dicembre u s. annunciava 
si fermo volere dell’Amm. Popolare di 

affrontare al più presto il problema gra 
«“vissimo delle abitazioni; delle abitazio- 

| ni non solo delle classi operaie cittadine, 
-* ma anche e, segnatamente, delle classi 

operaie agricole. Il problema Agr igolo e 

morale ed economico insieme, € 
sociale; risolvendolo per ciò bene il pro. 
felema della casa daremo un indirizzo 

giusto per la risoluzione della erisi mo- 
rale ed economica che travaglia e trava- 
glierà ancora a lungo il paese. Ma esiste 
san problema agricolo? dirà qualeuno. 
Certamente, io rispondo, dal momento 

‘’ehe.noi siamo ben lungi dall'aver rag- 

giunto quel grado di progresso nello 
sfruttamento della terra che solo potrà 
portare il benessere e quiadi la vera 
pace ed i cui fattori sono numerosi e di 
erdine teenico, economico e morale. 

Il problema della easa è di riparazio- 
e e di nuova costruzione, Il primo po- 
4eà essere risolto obbligando i proprie- 
tari a provvedere entro un certo limite 

di tempo, affinchè le case dei coloni o 
mezzadri rispondano a ben determinati 

requisiti di spazio, di luce, di igiene, Un 
primo passo si è fatto in questo Se1180 
nella compilazione dei nuovi patti colo- 

“ mici, ma credo .che anche nelle soffitte 
sella nostra legislazione sanitaria vi sì. 
qualcosa al riguardo ehe potrebbe esas- 
re rimesso alla luce del sole. Il problema 
stele nuove costruzioni si connette inve. 
ce a quelli di una più vazionale suddi- 

visione delle colonie da un lato e delle 
° bonifiche dall’altro. Tratto solo del pri- 

| mao, 
Chiunque abbia n po’ di pratica dei 

mostri sistemi di sondur'one del terreno, 
sa che di solito le famiglie di coloni @ 
saezzadri lavofano une superfieie di ter- 
sno molto più vasta di quelo che a ri: 

“ ager di buon senso potrebbe essere bent 
quindi ter- 

‘weni male lavorati, irrazionalmente sfrut 
tati, male eoneimati, Eredità di un pas- 
sato ormai lontano in eui non essende 
divulgato l’uso delle materie fertilia- 

zati, al poco, ben soneimato, ben lavo- 
rato, dovevasi ropperire col molto, e ia. 
vorato, come si'paeva. Ma oggi, 0 ine- 
glio, domani! Necessità di ridurre di 
conseguenza le colonie e superfici più ri- 
strette e proporzionate ai numero delle 
braccia valide della famiglia colonica, 
anto più che coi terreni resisi disponi- 
»ili si potrebbero formare altre colon.e 
e veder così ridotto il rumero di solore 
ehe per maneanza di terra sono eostret- 
ti ad emigrare ed oggi dànno un lerzo 
contingente alla fisocer pazione, 

.’ La formazione di nuove eolonie ri 
chiede però la costruzione di nuove case 
ed a questo se non oggi, in un prossimo 
avvenire convenientemente aiutati con 

mutui a lunga scadenza ed a basso in- 

teresse e con l’esecuzione, ben inteso, di 
sventuali tassi sui nuovi fabbricati do- 

È wattero provvedere i proprietari. Non 
costituiranno le difficoltà finanziarie, ere 

do, lo scoglio maggiore — esso è 8 sarà 
rappresentato dalla riluttanza dei colo- 

ai ® cedere il terreno superfluo — 200- 
glio anzi insormontabile per la maggior 

‘parte dei proprietari a meno che essì non. 

«sieno in futuro siutati dall’opera conti- 

“ua dî persuasione, di propaganda non 

solo degli organi tecnici agrari ma an- 

‘ghe dei capi delle organizzazioni Sinda- 

«ali agricole — a cui non può sfuggire lo 

stato pietoso in cui versa l’agricoltura 

nella maggior parte della regione friu- 

“filana, sopratutto per causa, della sua po- 
‘ ca intensificazione, 

Ridotto ai minimi termini, io dissi, il 

problema agricolo è problema d’abita- 

sione — ed ai miei contradditori io por- 

‘terò solo l’esempio dell’Inghilterra;-del 

Belgio, della Germania (almeno della 

‘parte da me conoseiuta) dove malgrado 

‘ana minore feracità della terra, gli a- 

‘gricoltori ottengono dei ‘prodotti di mol-. 
to superiori a quelli dell’Italia benedetta 
dal sole. Ma agli agricoltori d'Inghilter- , 

ra, del Belgio, della... Germania è data 
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una casa ed io intendo per casa non 
una stamberga nera, lurida, malsana 

crollante, ma una costruzione, sia pur 
semplice dove il lavoratore trovi. puli-. 
zia, comodo, spazio luce, riposo. Solo, 

così potremo pretendere che ‘esso non. 
l'abbandoni ‘per andarsene all’osteria! 
Con quello scapito della moralità, della 
salute, dell'economia che noi tutti oggi. 
dobbiamo constatare e deplorare. Dun- 
que senza tirare di ingiusta impopolari- 
tà affrontiamo la questione e curiamo la 

piaga ! 
F, E. GROPPLERO. 

* * * 

Vita amministrativa 

L'Iizitiva dei consiglieri proviac. 
del Mand. di S. Daniele 

Per uno 

massimi interessi del mandamento di S. 
Daniele e per una intesa circa un efficace 
coordinamento nell’opera immediata da 

svolgersi dalle pubbliche  amministra- 
zioni, i consiglieri provinciali Agnola, 
Biavaschi, Gropplero e Masotti si fan- 
no promotori di una riunione di tutti 1 

Sindaci e consiglieri dal mandamento 
che avrà luogo il giorno 9 sorr. alle ore 

14 nella sala del Cone, Comunale, 
Restano pertanto. invitati tutti i sin- 

dacì ed i consiglieri comunali del Man, 
damento. 

rire 

an 
_CLAUZETTO 

IL PAESE IN FESTA. — Sabato ul- 
timo scorso a Clauzetto furono inaugu- 
rate le nuove campane e la nuova statua 
della Madonna della Pace. 

Grande il concorso anche dai paesi li- 
mitrofi. 

Alle ore 11 sfilamento in pina della 
Società Operaia Arditi Rienchi e relati. 
va bandiera con in resia la fanfara di 
Vito d’Asio, Ségue la funzione in Chio. 
ba, 

Alle ore 14 ebbe luugo la processione 
col Simulacro della Madonna scortata 
dai baldi arditi bianchi. 

Alla sera ebbe luogo una illuminazio- 
ne ‘alla veneziana, fuochi artificiali, spa , 
ro di mortaretti ed incendio fantastico 
del Santuario, 

Un plauso al buon popolo di Clauzetto 
che fiero delle sue tradizioni ha voluto | 

in questa circostanza affermare i senti. 
menti di una fede conco; ie. 

PALMANOVA 
GARE DI CALCIO, — La gare a 

« Forti e Liberi » Trivignano e « 8. 
Spa » Ajello non ha avuto luogo. Due 
va iniziarsi alle ore 13.30. Alle ore 14.40 
l’arbitro sig. Frontali Orazio dichiara- 
va vincitrice la squadra ‘Trivignanesce 
per la mancata a li quello 
di Ajello. — 

* Gara tra squadre « 2.0 Battaglione 
d’Assalto » e l’« A, Brugger » del Pro 
‘Palma. ». Risultati: vince il « Pro Pal- 
ma » con 6 punti a 1. La partita ha df- 
ferto il massimo interesse. Ottimo e coor 

dinato il giuoco degli arditi,.ma ha do. 
vuto soccombere di fronte alla rilevante 
superiorità dell’« A, Brugger ». I pua 
ti di quest’ultima sono segnati success! 
vamente da Cosmi, con una bellissime 
discesa, da Tosolini, di nuovo da Cosmi 
su passaggio di Piani II, nella prima ri 
presa; da Tosolini, da Cosmi e nuove- 

mente da Tosolini nelle seconda ripresa, 
L'onore della giornata per gli arditi 

è salvo per uri punto del Ten.te Belli 
Blanes segnato nella prima ripresa su- 
bito dopo Tosolini. 

Tl campo era affoliatissimo, 

SPETTACOLO COMITATO « PRO 
PALMA » al nostro Massimo ha avuto 
luogo anche ieri sera giovedì il più lu- 
singhiero dei successi. Teatro esaurito. 
L'esecuzione ottima sotto tutti gli aspot- 
ti, i numeri di varietà scelti con molto 
genio, Encomiabile il concorso degli ar. 
tisti del Circolo Equestre Caroli, che pur 
nella loro vita nomade, trovano il tempe 
ed il modo di dedicarsi ad opere di be 
neficenza pubblica, segno evidentis della 
bontà dei loro-cuori. Da queste colonne 
vada loro 1° espressione della nostre È 
viva ammirazione. 

IMPORTANTE RIUNIONE DELLE 
LEGHE BIANCHE, — Giovedì 6, oltre 

una cinquantina erano, al salone « Leon 
S. Marco », i convenuti in rappres #- 
tanza delle leghe bianehe del nostre 
Mandamento, per prendere accordi sirea 

Wspplieazione del nuove patto colonise. 

Presiede Tesoratti. Dopo il saluto di 

prammatica, sollecito e conciso, il pres. 
siente informa che finalmente i proprie. 
tari harino nominato i loro rappres>:n- 
tanti nelle Commissioni Arbitrali Comu- 
nali ed arvverte Ì ‘opportunità di, pro- 
muovere una riunione dei rappresentan- 
ti dei coloni con quelli di parte padrona. 
ie, per Iniziare le trattative ‘sulle varie 
questioni inerenti l'applicazione dei pat: 
> Secondo i suoi criteri, Tosoratti espr!. 
ne, che il patto colonice dovrebbe avere 

per base un’unica direttiva per tutto il’ 

nostro Mandamento, tennto però il de-. 
vuto conto delle differenti facoltà pro 

duttive delle diverse zone. 
I convenuti dopo esauriente discusso. 

ne decidone di invitare i rappresentanti 

scambio di idee intorno ai 

‘ berto 5 — Famivlia Anzil 5 — 

di parte padronale ad una.riurione pel 
‘giorno di lunedì 10 corr., 
aver luogo nei locali de' Circolo Agri. 
‘colo di Palmanova. i 

Anche questa riunione è stata une 

‘bellissima. manifestazione di quella sel- 
derietà indefettibile nelle nostre forti 
organizzazioni. bianche. a 

* Nel nostro Capoluogo è indetta per 
domenica 9 corr. alle ore 14.un conve- 
gno Mandamentale di tutti gli ascritti 
alle leghe bianche, per un’intesa sulle 
modalità di applicazione del patto co. 

lonico de stipulare coi rispettivi proprie 
tari a seconda glì accordi, che verran- 
no presi dai deleeati nominati d’amba 
le parti. Interverranno anche due confe- 
renzieri dell’Unione del Lavoro di Udi. 
ne. 

BAGNARIA 
CIRCOLO GIOVANILE. — Grazie al 

nostro Parroco, che non badando sacri. 
fici ha dato vita al Circolo Giovanile. Do 
menica 9 corr, e-oggi si rappresentò ; 
« Caccia Grossa », commedia brillante 

in tre atti, attirando gli applauso del 

pubblico che affollava la sala. Gli attori 
per la prima volta seppero dimestrare di 
possedere delle qualità i 

RIVIGNA N O 
L'INAUGURAZIONE DI UN BU. 

STO ALLA MEMORIA DEL PREVO- 
STO DEL GIUDICE, — Ieri alle or: 

10 tutta Rivignalo, comprese autori + 
e scolaresca, si riversò nel grandioso 
duomo per assistere alla inaugurazione 
del busto marmoreo a ricordo del Prero 
sto Don Pietro Del Giudiee, per 28 auni 
pastore di questa Parrocchia, 

Si eseguì con isquisito gusto la Messa 
funebre del Perosi call’assistenza di tu.- 

to il elero del Vicariato e di altri sacer- 
doti ammiratori dell ‘indimenticabile de- 
funto, 

Il Rev.mo Don Antonio Vidali, allo 
scoprimento del busto, disse un breve, 
ma forbito discorso di circostanza, trat- 
teggiabdo quasi in un inno le doti emi. 
nenti di pietà, di zelo, di arte e di ca- 
rità andente che risplendettero nel eom- 
‘pianto Del Giudice, per le quali tanto 
fu amato dai Rivignanesi che la memo- 
ria di Lui coltiveranno perenne, 

Il busto fu. modellato con molta ve- 
rità dal giovane artista Enrico Sgoba- 
ro, ormai rapito all'arte, che lo aveva 

preparato prima dell’invasione, Fu l’ul- 
tima sua opera, salvato per miracolo dal 
la distruzione teutonica, ed eseguita ora 
con molta diligenza dallo RELDIOLE Luigi 
Moro di Udine. 

Il magnifico Duomo » i 1 
* sorto in brevissimo tempo per l’energic9 

volere del defunto Del Giudice, acquista 
un’opera d’arte, che mentre lo decora, 
rammemora ai prosteri il suo edificatore. 

OFFERTE all’Asilo Infantile i in. mor- 

te di Giuseppe D'Agostini: 
De Nobili Attilio L. 20 +— Cav. Adlof£9 

Limenu 10 — Fulmagons Pietro 10 — 
Gori Angelina fu cav. Giae, 10 — Di Col 
loredp co: Tomaso 19 — Collavini Anto- 
nio 5 —- Gherli prof. Antonio 5 — Bia» 
soni Antonio 5.-—- Comuzzi Micheli 5 — 
Lenisa Luigi 5 — Colimbergo Si 

dro 5 — Paron G. B, fu Giuseppe 5 -- 
Pasquale Tomaso 5 — Comuzzi Beltva- 
me 5— Cossettini Tina 5 — Biasoni Um 

Coassini 
Giuseppe 5 — Corrado Lina 5 — Corra- 
do Paolo 5 — Locatelli Carolina 5 —- 
Fraolin beonardo 5 -- Fabbro Arturo 9 
-— Locatelli Rina e Luisa 5 —— Bernar. 
dip Antonio.3 — Aita Lucia 5 stor 
fon Francesco 2 — Collavini Lia 2 - 

Calotto Angelo 9 - — Pilutti Emilia 9. _ 
Piacentini G, B. 2 — Parussini Luigi di 
Dom. 2 
Isaia 1 — Famiglia Giovanni Pelizzo  U- 
dine 100 — Famiglia Leonardo Pelizzo 
Udine 25 — Zoratti Roberto, Codroipo 
25 — Deganutti Attilio, Pozzo 5 — Lo- 
catelli Anna 5 — Famiglia Fabris, Ri- 
vignano 10 — Orlarido Paolo Rivigna- 
no 5 — D'A gostinis Clelia invece di ban 

de musicale 150 — Tomat Romano, Fae- 
dis L, 10. 

La Direzione vivamente Magrazia: 

ATTIMIS 
NUOVO SEGRETARIO, — Il Convi- 

glio Comunale ha nominato a Segreta- 

rio di questo Comune il sig. Domenico 
Merluzzi ora Vice-Segretario a Tarcen- 

to. Ci compiacciamo con l’amministra- 

zione di tale nomina, e all’egregio sig. 
Merluzzi diamo il benvenuto. 

ASILO INFANTILE. — I lavori per 
la costruzione del locale fervono e spe- 
riamo che in breve venga condotto a ter 

mine, Sarà. una benedizione per questo 

paese e per i nostri giovani già costitui- 

ti nel Circolo «Tristano Attimis » che 

già da segno di vitalità. Aguri. 

NIMIS 
Ieri nella sala dell’Asilo Infantile si 

svolse un modesto ma simpatico tratte- 

nimento dinanzi all’Albero di. Natale. I 

nostri piccini con brio e con vivacità sep 

pero farci gustare uno svariato. pro- 

gramma, destando in tutti sentimento 

di viva ammirazione e di plauso per la 

provvidenziale opera sì altamente bene- 

fica del paese. Tutti i convenuti rima. 

sero pienamente soddisfatti ed entusia- 

sti. 

che potrebbe 

— Tonello Antonia 2 — Maiero 

BENEFICENZA. — Il sig. Giuseppe 
Antoniutti în occasione di un lieto even 
to famigliare offrì L. 200 alla Congrega- 
gione di carità, e L. 100 all Asilo Infan- 

i i 
Pervenner O pure ‘alle Di rezione del. 

l’Asilo le seguenti offerte in occasione 
delle feste natalizie e ‘di capo d’anno: 

Gervasi dott. Ottone L. 50 
rtoniutti Anna 20 — Comelli Maria 10 

— Bressani-Bulfoni Lina 10 — Bres:n-" 

n Maria 5 — Bulfoni Annina 10 — Ce- 
schia Geltrude 10 — Comelli-Sutto Gi- 

na 20 — Comelli-Manin Ila 15 — Co- 
melli Clara 20 — Comelli Anna di Ro- 
dolfo 3 — Comelli Nimis Tonina 2 — 

Comelli Anna Peresot 1 —— Comelli F- 

lisa 5 — Comelli Maria Peresot 2 — Co. 

melli Anna Mini 2 — Maestra Comelli 
Maria 15 — Comelli Juti di Amadio + 

— Comelli Pietro 1 — Comelli Teresina 
5 — Maestra Comelli Lodovica 20. — 

Comelli-Biasizzo Adele 15 — Depupet 
Pacci Etminia 20 — Frezza-Comelli Lin- 

‘da 20 — Ferro Ottiola 5 — Feruglio-Ghi 
rardini Rosetta 20 — Fontanone Giulia 
5 — Famiglia Gargelli 10 — Gori-Ger- 

vasi Caterina 15 — Gori Elisa 15 — Ger 

dini-Garlatti 15 — Giacomuzzi Angelina 

5 — Gori-Mercati Elmira 15 — Lestuz- 

zi Vittoria 20 — Manara Giuseppina 20 
— Mattighello Rina 15 — Micossi Te- 

resa 10 — Micossi Anna 5 — Mini 29 — 
Miani Gina 20. — Famiglia Picco 5 — 
Picco-Comelli Grazia 20 — Tomada Eleo 
nora 10 — Zoz Maria 20 — Nimis Ro- 
sina 20 —- Pontelli Carolina 15 — Pie- 

cini Teresa 15 — Casasola Maria 10 
Feruglio 5 — Gervasi Edvige 5. 

La Direzione prèsenta a tutti i più se n 

titi ringraziamenti. 

FAEDIS 
COMUNALIA. — Giovedì, 6 corr, nel 

‘e ore pom., si riuniva il Consiglio Co- 
munale e nominava primo applicato con 
voti 10 su 18 votanti il sig. Obigh Gio- 
vanni e ‘con voti 18 su 18 votanti il sig. 
Pizzini Luigi a 2.0 applicato. Pure ul 
messo comunale sig. Mazzocato Ferdi. 
nando riportò voti 18 su 18 votanti 

Venne rimandata la nomina delle 

guardie campestri, in attesa che ‘venga 
approvata una terza non essendo suffi- 
ciente le due attuali. Il ricorso sig. Ma- 

- corig Anselmo.venne respinto, 

oduta Durante la fra.il consigilere 
E minoranza popolare sig. De Luca 

. Battista e l’asséssore anziano della 
mAggieranza sig. Mattia Cantarutti nase- 
que un vivace battibecco. Il Cantarutti 

additando il De Luca estensore degli av 

ticoli del giornale « il Friuli » du 

va-falso giornale e articolista. N De Lu- 
ca chiede lettura del verbale della se- 
duta precedente ‘che il-nuovo Segretario 

sig. Calligaro legge e tutti riconoseone 
veritiero l’articolo ineriminato di falso 

dal sig. Cantarutti il quale trova la pus 
rile e meschina scusa di essere stato il 
primo eletto nella nomina della Commis- 

sione Annonaria ‘e che nel giornale « il 
Friuli » risulta degli ultimi. E? da no- 

tarsi che l’ultimo come il primo hanno 
| riportato parità di voti in detta votazio- 

I commenti ai lettori e unar accoman- 
dazione al sig. Direttore del giornale «il 
Friuli » se l’articolista dimenticasse in 

altre circostanze di mettere sempre il 

primo il nome del sig. Mattia Cantarut- 
ti fu Angelo di Ronehis di Faedis aRses. 
sore anziano ecc. ece, ese. 

TRICESIM O 
« STELLINA D' ORO » è il titolo di 

un bozzetto rappresentato dalla Sezione 
Junior della « G, Ellero » le sere del Lo 

e:6 gennaio. « Stellina d’Oro » è un la- 

vorino inedito, concesso gentilmente dal- 

l’autore A. M areccalchi a questa Fi. 
lodrammatica. L'esecuzione riuseì otti. 

mamente. 
La scenette. si svolge la vigilia di Na. 

tale in una umile famiglia operaia in cui 
il capo è un uomo dedito al vino, ma si 

è ritratto dalla sua via dinanzi agli in 

segnamenti di Gesù bambino ed agli af- 
fetti della famiglia. Il bozzetto interpre- 
‘tato egregiamente, si ebbe ‘salorosi an- 

| plausi. 

ALLA CASA DI RICOVERO. — E° 
giunta dal Ministero l’ approvazione del- 

la sistemazione della Casa di Ricovero, 
la quale ‘ora sarà messa in grado 3 fun: 

zionare bene, 

CASTIONS DI STR. 
LA MALATTIA DEI SUONI NEI 

TEPPISTI PAESANI, — La vigilia di 
Natale erano state nau gurate in paese 

le nuove Ci e la festa era riuscita 

graditissima alla popolazione che at'en- 
deva da temo il ritorno delle amiche 

della torre. Ma.s1000me i disturbatori 
èi sodo sempre e non e'è mal un 
senza un male, il giubilo di avere final- 

mente le campane venne interrotto il 

giorno di Natale quando sì seppe che 
erano rotte. Imperfezione di tonditura? 

O teppismo di malviventi £ Durante la 

notte aleuni ragazzi erano penetrati nel 

campanile ed avevano suonato smode- 
ratamente per circa un'ora. Il parroco 
ed il santese intervennero assieme alla 
guardia campestre e-riuseirono a scac- 
ciare i ragazzaeci. Più tardi i messeri 

ritornarono & davano prineipio di nuo- 
vo a indenente gazzarra. 

— Comelli-* 

Via 
Ucne 

Per-ben tre volte nell’ultima adopera- 
rono arche martelli per colpire i bronzi. 
L'indomani si seppe che due campane 

‘erano rotte, I vandali sono stati identi- 
ficati. Sono Pietro Campiutti -- Vittorio 
Deganis — Santo Saccomani — Levi 

Danelutti. 

BORDANO 
TRAVOLTO DALLE ACQUE. -- 

Sull’imbrunire dell’ultima sera dell’an- 
no certo Picco Giuseppe di Antonio, di 
anni 60, ritornando a casa, scese nel Ta. 
gliamento per pescare, ma rimase tra- 
volto dalle caque. Il suo cadavere venne 
portato al di là del ponte di Braulins è 
venne trovato solo due giorni dopo, 

Trasportato a Bordano, gli vennero 

fatti solenni funerali dalla popolazione 
che rimase assai costernata per la triste 
sorte del buon uomo che godeva le sim- 

patie di tutti per le sue sone qualità 

di mente e di cuore. 

PONTEBBA 

UD Cacciatore fn contravvenzio ie 
Ucciso da una puardia forestale 

Ieri due guardie di Finanza erano fer- 

mate sul ponte di S. Caterina nella stra- 
da di Malborghetto da un gquaraiano 
forestale che fece il seguente racconto: 

« Ero solito trovare - bosco nelie 
ore del pomerigg gio due.caeciatari inten. 
ti a cacciare coi lacci cn csiggiin Più 

e più volte io li invitai ad ellontanarsi, 
adducendo l’impossibilità che avevo 

permettere simili abusi, 
Ieri li incontrai di nuovo e rinnovai 

l’invito; ma i due rispondevano In cat. 

dii 

‘tivo tina alle mie osservazioni: —— 

‘uno di essi, ‘quello che più tardi rimase 

ferito, si avvicinò a me e tentò di im- 
possessarsi del mio fucile. Nacque una 

breve colluttazione ed io cercai di spa- 
rare ai suoi piedi per intimorirlo. 

Il colpo è partito, ma andò a ferire 
al ventre il disgraziato. L’altro compa. 
gno si dileguò e lesciò il ferito dolo- 
rante nel bosco ». 

Le due guardie di finanza sì recaro- 
no sul luogo indicato e constatarono la 
verità del fatto, Il cacciatore sfortuna- 
to è certo Ceccon Valentino di anni 40 
da Dogna, — 

MUORE IN TRENO! 

Il Ceccon venne raccolto dal briga- 
diere e dal milite e fatto trasportare alla 
stazione ferroviaria, Fu adagiato su u'.® 
carrozza di prima casse accodata ad un 

treno ed accompagnato dalle due guer- 
die, partì alla volta di Udine, 

Venti minuti prima di giungere ala 
nostra stazione, morì dopo aver abbroe- 
ciato il milite che i’aecompagnava e ili 
avergli raccomandati la moglie ed i figl). 

S. VITO AL TAGL. 
INVESTITO DA UN CAMION men- 

tre ritornava a casa dopo essere stato a 

vedere i fuochi dell’Epifania, riportò 
ferite guaribili in un mese il dodicenne 
Giovanni Lerdin de Ramuscello. 

% Venne pure investito da una biei 

cletta il Biù che sessantenne De Pauli 
G. Batta da Turrida. Costui, più disera. 
ziato, riportò la frattura del femore e ne 
avrà per un paio di mesi. 
% I) pittore Sig, Giovanni Moro ricevet. 
te in'questi giorni dalla Croce Rossa la 
medaglia di bronzo per benemerenze ne- 
quistategli durante la guerra. Egli fu 
tenente della.M. T. e come tale addetto 

in vari ‘uffici seme abilissimo disegnato. 
Te: Misia 3 : 

POZZUOLO 
TEATRALIA, — La Compagnia l. 

lodrammatica del Circolo f&, Giorgio, 
giovedì sera ha tenuto un muscitiasimo 
Epettacolo al nostro teatro cattolico, — 

Ivinanzi ad un numerosissimo pubbli. 
co il dramma «I due Savoiardi » ha a- 
vuto un grandissimo successo. Notiamo 
oltre ai due insuperabili ‘protagonisti, 

Enzo Galanti e Luigi Lazzari, 1 sigoa- 

ri Baccanti, Sgobaro e Fabris. 

La fanfara del Paese suonò ripetuta 

mente negli intermezzi e fu applaudita, 
Chiuse la serata la farsa « Per un paio, 

‘di calzoni » sostenuta dai sigg. Baccan- 

ti a Sgobaro. 

MOIMACCO 
INCENDIO. — Questa mattina verso 

le cinque la famiglia Mansutti abituate, 

tra Moimaceo e Bottenicco una bella ca- 

ca colonica, situata nella località detta 

«Ciarandis » sì disponeva ad andare nel 

See come la stagione opportuna sug- 

g er 

no Ta cortile ‘udirono dalla stalla necire 

aleuni gemiti insoliti indistinti: Con 

curiosità mista a non poca appresione 
spalancano la porta della stalla e la 

vedono con loro ; indicibile angoscia tut- 

i 
ea 

invasa € satura.da un fumo denso, &- 

soffocante che al contatto dell’ar ia 
Le $1- COnVer tà ul 0se ing 

fuoco, che salivano ndei mur' 
diacenti e comunicando si ‘Incendio al 
nile soprast BILE, 

Compresa tutta la por a della triste 

realtà tuttii membri della famiglia usci- 
rono dalla cucina, e chi tentò di entra- 
re nella stalla per liberare e salvare .l 
bestiame ancora dibattentesi nei ranto- 
li dell'agonia, ma invano che fu ribut 

ta 

ere, 
+ 

ì VE ori LI { 

1a) tal i 

fie- 

sce, Senonchè appena i figli useiro. 

tato dal fuoco crescente, chi i 
bicicletta discese nel paese di 
per chiamare aiuto. Ai dispell 

chi delle due piccole campal&W 
mura e compattezza ve; anuente 
a frotte i buoni villici si avWé 

ogni parte con secchi, con coli 
botti verso il luogo del di 
onto il RO; Aveva sa P 

clava di propagarsi niet alla 
alle camere attigue, Allora si 
recchi giovani animosi, spre 
gni pericolo arrampicarsi sud 
mezzo alla trepidazione unive 
seire - i SE SI a 

tutti 1I 

stati 

cini. 
Nella stalla re 

parte carbonizzate 

de, ed un 

‘ad 

mobili e gli Ha domé 

traspor ati in salvo nel 

pa 

sstarono soi 

due vacchéei 

val 

insieme un magi 

a tre capre; nel fienile anda 
ti circa cinquanta quintali 

le 
ranta quintali di granoturco. 

Il fatto destò in a se pros ) Me, 

pr essione e compas 

restarono pu ré preda al 

chè | la fa; la Mansu 

mata nel paese. dove sì vanno 

do offerte per lenire in qualeltà 
il danno patito che sale a ci 

ta mila tire, 

COJA 
AI Castello Moretti ei fu 

famigliare la. sera tell'Epiò 

festa che fu anche di benefi@ 

blica, « il Friuli » darà ospi 
sto seritto popola: re 

mi si prega di inviare: 

eni 
se] 

« Spettacolo sì belle 

Non. fu mai visto 
Come in castello !». 

« Nella manifestazione del 51 

anzichè una stella, success@’ 
[8 

si vide da lungi non castelle* 
ma fra tante luci un bosco dB 

A suon di fisarmonica e di ME 
di clarìn, clarinetto e a pien0? 
impresse a tutti. ricordo imapeftal è 

a 

20 Congresso della Fede: azioe 

Medici Chirurghi Lieri profes 

Moltissime sono le adesion 

te alla Presidenza della Feder@ 
zionale di Mediei Chirurghi LIV I 
fessionisti per il 2.0 Congresso Hi 
luogo n Firenze 1°11-12 ge pa 

Questo importante Cong gress0; i RI 

gue da tutti gli altri in quanto fu 
liberi professionisti. voglion9 

re-alla Nazione che pur pers®8 

campo professionale obie sttivi 

disponendosi a trattare sereni 

gravissima due delle 45 
ni obblig » contro le mali 

prendono per stesso temp0 

. dell’ora che si ste aitraversal 
mentieando l’altro obbiettivi 
dino e dell’uomo; esservi uneS 
una Famiglia da amare e da o 

E unito ai temi sindacali fig! 
dine del giorno quello riguali 
doveri del Medico nell’ora P 
affinchè risulti che tale Cons 
l’infuori dei problemi d'indol@ 
co professionale sia anche n'è 
festazione d'’talianità, Per q 

vernò sia stato sollecitato 
cesso aleun ribasso, Cio nono 
dici'della nostra Provincia 29° 

no mancare all'appello di que 
tantissima Federazione. 

—— * #A_ 
BOLLETTINO METEORO® 

{d Gennaio) 

Otto CORE. 

Pressione 16812 

Temperatura — 5.2 

Umidità so 

Precipitaz. de ma — 
Vento Direz. N. E. 

» Forza 68 

Temperatura nella 
massima -+- 6.5 — minima <t 
‘Osservazioni: Ore 8: Vatl 

Nebbia orrizzonte, — Ore si 
certo, Nebbia orriazonte 

Quasi sereno, Nebbia orr1260 

— de 

amata © Ac ste 

Kiara perivotio: È 88 o oa 

macerie in tre soli paesi di e£ 

*% Un sagrestano della catt 
tolica di S, Patrizio a New È 

Ioseph Boyle ereditò da un S# 
nosciuto 20 mila sterline per #4 
to da cicerone nella visita.  
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Ùt TITA ROSSI NOVELLA ‘ricordando una 

h! Quel' benedetto figliolo! vipe- 

Veechio Bastiano, € soggiunge- 

ANconicamente : — com'è cambia- 

@echè ru EN a lavorare 
la messo da parte conipletamen- 

Ilsegnamenti, i.miei consigli, le 
MT, Ouizioni ! t 

È Tosse Viva la mia Luigia, ah! quan- 
Citebbe nel vedere il suo Carluecio 

dro ad idee sì strane-e perico- 

gli 0 simili erano 1 ua che con 
Aéeorato molto spesso emetteva il 
1° Bartiano e chi lo interrogava del 

Mole, che egli amava ancora tan- 
de bebe un tempo come la pu- 
*' Snoi occhi. 

pe di Carluccio era morta da 

itcori sincope dopo varî e intensi 
ai &sciando soli nella linda ca- 

mma del villaggio, 

il marito. 
Optio della esistenza. della 

di «Tra .ii poter dare una com- 
Zione al suo unico di DIO 

È © avvenire ricamava 
ti. P 

iù figliuolo 

una completa i 
0° Gssa aveva messo a disposi- 
i ll suo patrimonio, valutato 

lire, e nel suo grande affetto 
» Sì immaginava SE ‘vedere 

°° dele in una De: 
Ociale, T] destino volle cha ail: 

î c ndo il suo Carluecio frequedì 
n © alla vicina città , distinguen 

Sopra di tutti i compagni per 

Senza, buona volontà, gentilezza 

> ietTmezza e serietà di proposi- 
Uteio era invero. l'orgoglio di 

a cceltente madre, che viveva, la- 
È sognava soltanto per lui. Con 

io la buona donna andava 
Sido alle amiche i bei successi 

9 Carluceiò polare in iseu 

ii 

jante 

Stomparsa della mamma equivalso 
Sto della vita regolare e tranquil 
Mella invidiabile famigliuola. fu 

improvviso e troppo doloroso 
to c° che ormai vecchio, aveva 

ledini della casa alla mogiie, 

nale sonosceva l'impareggiabile 
° Per la famiglia, l’avvedutezza, la 

€ la non comune intelligenza. i 
Vere luceio? Chi avrebbe tenuto a 

dl orig natura vivacissima dopo 

Mi della mamma?... 
:K i, il buon veechio cominciò 

ava o interessi di casa, ma pi 
i pensiero che dovesse andare 

È % per così dire, tutto quello ne 

buona Luigia aveva fatto per 
e: un bell’avvenire al figliuolo. 

studiava tutti i mezzi che sug- 

alle core materno, per tenerlo lon- 
Cattive amicizie, dalle lettu- 

gg ; Sbecifilmente dall’uso-di 
te ni giornali che. traviano dal 

te tanta beida e promettente 
> suon padre si dibatteva pe. 
TÉ nel dubbio che anche il suo 

= Sì sarebbe lasciato facilmen- 

ti 6 Ss e dalle nuovissime quanto 

bn annoss idee, di cui fatalmente 
° oggi je menti inesperte di tan 

7 Car gioventà. 
imento del buon vecchio si 

Tano mano, Ad un mese dalla 
în madre Carluccio dava già 

Sdizii d’una trasformazione d’a- 

va il padre seruiva attentamente 
“° Parola, ogni suo discorso, spian 

goto gesto e posso, e no'ando co-, 
utt tolo si mostrasse non amante 

® in casa e porridesse velatamen- 
‘© ton ironia, alle savie raccoman- 

peri Can 

od 

SAZ 

‘gli Educatori italiani dei sordomuti 

mera del figliuolo e rovistando fra i li- 

bri.e le lettere trovò con suo doloroso 

stupore uno seritto diretto a C ‘arluccio 

‘en di quale un noto sovversivo della cit- 

tà invitavalo con tutte le Insinghe del 

l’arte corruttrice ad affigliarsi al parti. 

to che si propone di tutto abbattere del. 

la presente società per ricostruire sulle 

rovine della Patria e della Religione il 

caos sociale, dove ognuno sarebbe libe- 

ro di fare e disfare a. proprio talento 

senza i freni delle savie leggi dei gover- 

ni, della famiglia e della Fede. Lo: serit- 

to così terminava dopo un profluvio di 

esecrande quanto vuote parole: « La 

Patria, la Famiglia, la Religione sono i 

ceppi a cuni gli individui d’oggi sono an- 

cora avvinti: ebbene togliendo di mezzo 

questi vecchi inciampi con tutti i mezzi 

violenti e persuasivi, il sole della Iiber- 

tà vera e completa risplenderà sulla ter- 

ra! All’opera quindi anche tu con noi, 

poichè sarai un validissimo aiuto nei 

prossimi comizi con la tua facile parola 

e con la tua buona coltura ». 

Se in quel momento 

un fulmine nella stanza il buon vecchi 

non ne avrebbe riportato peggior sen- 

ione di quella che riportò alla lettu 

ra dell’infausto e infame scritto! OR! fi- 

nalmente aveva scoperto i legami che il 

suo Carluecio aveva contratto con dei 

\ tristi ed esiziali soggetti che tentano di 

sovvertire la società, che sanciscono ia 

impunità del delitto per chi abbatte e 

atterra le persone e le cose ehe ostacola- 

no i loro disegni per l’avvento di quella 

che essi chiamano la « libertà », ma che 

in effetto non è che la reale soppressio- 

{fosse 

o 

ne e l’arresto del vero _- umano ! 

Povero vecchio Bastiano!... con che 

schianto al cuore egli aveva. ripensato 

in quel momento alla sua famiglia, n 

sua buona Luigia, 1° angelo della casa, 

l’intemeratezza degli ideali dei suoi su. 

tenati, i di cui insegnamenti ed esem pi 

oli erano stati sì bene tramandati e vi: 

ve vano ancora nella sua mente-e nel suc 

i 

animo!... Una folla di pensieri tristissì- 

mi e di foschi presentimenti si affaccia- 

rono alla sua mente. Il buon vecchio, ae- 

‘eosciato, afflittissimo,. si: lasciò cadere 

ginocchioni ai piedi ‘di un Crocefisso © 

pregò e pianse per il ravvedimento ciel 

suo disgraziato Carluccio. Questi 

‘praggiunse poco dopo, e come erk $0 lito, 

andò difilato alla camera, dove con sua 

“enorme sorpresa trovò il vecchio genito- 

re nell’attitudine della preghiéra e del- 

lo sé sonforto. Il vecchio Bastiano si scos- 

se e si rialzò ali sopraggiungere del'f- 

glio, e rivoltosi à lui cor voce rotta dal- 

l'emòzione e intonata a severità, accon- 

nando lo seritto, domandò: « Ebbene: 

in quale abisso sei tu precipitato! Tu hai 

bruttato gli insegnamenti e gli esempi 

della tua buotia madre con l’ ‘abbracciare 

pessime teorie; e col dare il tuo nome è 

un partito sì perverso, hai dato lo sfr.t- 

to a tutte le più belle tradizioni della 

nostra famiglia; ti sei reso indegno del 

mio nome è del mio affetto ed il cuore 

mi prece, qualche sventura sulla no- 

stra casa !». Rifletti, figlio nic, e ritor 

na sulle musi dei tuoi genitori, della 

‘nostra Fede! 

Carluccio, la di cui mente era ormai 

ubbriaca e illusa in dee ree dottrine 

SU 

“ non mostrò intenerirsi nilla voce ion 

na, quantunque il re facesse sforzi 

per comprimersi; Lacq 
‘tubante, e poi rispose: « Babbo, DS te 

queste dottrine sono uno spaurace hio, 

per me invece sono semi feconui di r 

novamento sociale ». Pronunciò. le ulti- 

me parole accompagnandole con un ge- 

sto risoluto che voleva indicare la sua 

tenace persuasione nelle fallaci teorie, 

ma nello spesso tempo lasciava trasperi. 

re la commozione interna che egli pio 

vàva nel trovarsi di fronte alla sguardo 

serenamente ammonitore del buon vee- 

chio, 
Carluecio volse le 6 spalle ed uscì. li 

vecchio padre rimase lì a pregare e.a 

piangere per il figliuolo che riteneva or- 

mai perduto. 

euo 

rue un momento ti 

alle 

ta o 

‘Quella notte non era punto bella: sof 

fiava un impetuoso vento di tramoniana 

che scuoteva violentemente imposte e 

  

  

SUSINO TEA SOR ica onice rings menare. ‘eiccuRe rei ema SRI SERIA SCIE O CERI SEE por amarena erumeeecu 

finge gli alberi del giardino stormi 

vano pi \aurosamente e gli altissimi pini 

ORALE: ano eurvandosi «alle potenti 

entate, Per il cielo qualche nube va- 

gava spinta dal forte vento in tutte le 

direzioni, Il vecchio Bastiano vegliava 

solo in una stanza a pian terreno, dovo 

aver consumato la modesta cena; sern- 
brava assorto in. gravi pensieri. Da una 
persona era stato informato che a quel 
l’ora dovevasi tenere nella. vicina città 

un grande comizio ‘anarchico, con ‘con- 

corso di mblti operai e di tutta la pèg- 
gior feccia cittadina. Costoro- avevano» 
siurato di essere decisi a itte le vio- 
lenze se qualcuno avesse ovaio opporre 

grida di disapprovazione odi provoca. 
zione, LI comizio sarebbe stato aperto da 
Carluecio, il quale era ormai notissimo 
fra i capoccia del pertito. 

Il'vecchio ripensava 8 tutte ciare 

cose, triste, sconsolato, perchè il suo .ti- 
glinolo, che avrebbe dovuto ‘essere la 
consolazione, l’aiuto; il conforto della 

vecchiaia, anzichè trovarsi vieino al vee 
chio genitore, saliva, forse in quello stes 
Bo istante in un palco per a zzare dei 

pov eri ignoranti, ineuleando loro l' ‘odio, 

la vendetta di classe, e spingendo la fol- 
la ciéca ed ebbra delle seducenti pi d- 
messe alla distruzione di tutto il patri- 
mozio della nostra millenaria civiltà. 

Stava melanconicamente immerso in 
2 queste considerazioni; quando ad un 

tratto uno scoppio improvviso e frago- 

roso lo scosse terribiimente. il vecchio 

impallidi e n’ebbe. paura; un tremolio 

sì impossessò di lui, e stette. con l’ani- 

mo e con il pensiero sospesi. Un altro 

scoppio più fragoroso seguì al primo, € 

s’aggiunse il erepitio delle fueilate iniv- 

terrotto per un quarto d’ora. Il vecchi 

intuì subito che cosa doveva accadere 

nella vicina città e poco mancò che non 

svenisse dall’angoscia di un terribile 

presentimento. 

Il giorno seguente tuttii g° 
tadini erano zeppi di notizie sul sangui- 

noso tafferuglio della no*te precedente, 

Na dre 
‘Pnalil CH 

e fra le altre luttuose novità si leggeva 

a lettere cubitali in prima pagina : L’or 

ganittore anarchico Carlo N. ferito pra- 

vemente da una bomba a mano. 

ANTONIO FALESCHINI 

  

  

cino ara pun ne È VE 

‘Perc-illusirare: chiaraincate l'opera ds- 
è 

necessario: 1.0) dare uno sguardo anche 

all’estero; 2.0) mettere innanzi a questa 

storia una specie di prefazione, per farsi 

un concetto — sia pur ina deguata — 

del modo con cui si è ominciò ad educa. 

re i primi sordomuti ; 3.0) accennare, di 

sfuggita, ai vari sistemi d' istruzione ap 

plicati. Tutto diremo, 35821 in suscinto, 

dn questa prima partè e ci fermeremo 

poi in Italia, dove uno per uno osser: 

veremo gli Educatori che mer itano d'es- 

sere conosciuti e ricordati. 

Re 

‘Educare il sordomuto fu nei tempi pas 

sati un problema per la eui soluzione 

si dèédicarono uomini grendi per ingegno 

e per abnegazione. 

L’antichità classica. veramente poco © 

nulla si curava di questi infelici, misco- 

nosciuti da madre natura; l’antichità 

cristiana non riusciva @ levarsi sopra il 

” 
ero 

| concetto dell'ambiente elassioo, se sì peu 

sa che S. Agostino negsva ai sordomuti 

fin la capacità d’ogni istruzione religio. 

opera che è certamente ancor Oggi, DS 

indirizzo scientifico, dei migliori tratta. 

.ti sull’argomento: « Surdus loquens ». 

L’opera dell’Amman venne alla lue: 

dopo ehe Girolamo Fabrizio d'Acquape 

dente, professore di anatomia, pubblicò : 

«De visione, voce es anditua» De 

loqutione et cius Instrumentis. — Fa 

dunque il Fabrizio che mise sopra una 

via scientifica l'insegnamento della pa 

vola al sordomuto. 

Un coetaneo dell’Amman, John Wal- 

lis, professore, istru) nella parola dué 

sordomuti e pubblicò nel 1674 ul tratta. 

tello in meirto — se eosì si può chiamar € 

un'appendice di una sue gra mmatica. 

Si moltiplicarono sliora gli educato- 

ri dei sordomuti: ma una buona parte 

di essi se qualche aiuto hanno portato a 

questi infelici, l'hanno Tatto 0 pece mire 

opportunistiche o per ambizione; era ciù 

de oggi si chiamersbbe sport, e molti 

Fi questi eduzsatori, per nient*» animati 

da spirito di car. a, inenavano vauto «di 

averne istruiti ehi uno, chi due, 1 quat 

tro. 

BOL istruito 

turali del sordonuto, il De L’Epèe n 

ideò altri per significare le idee spiri. | 

tuali, come Dio, anima fede, purità, evo, 

Seosti andosi da! suoi predecessori a 

contemporanei che insistevano nella af 

fe. rmazione. she i il sordom.uto Satta o 

muito nella viva parcla e sì “du; 
vano a da l’utilità e di effe! 
dei loro metodi, il De L’Epèe invece li 

istruiva coi gesti ehe poi impalav ano | 
traserivere nella paro'a corrispondente, 

Mentre altri avcvano aperta la bocen 

OY 

al sordomuto, egli gliele richiuse e 8U ;- 

gellò. 

del metodo orale dichiarandolo « Puni. 

que moyen de rendre totalement le sour 
- dmuet è la societée » è sì augurava 
potessero un giorro essere 1 ‘sordomuti 

tutti 

Riconoseeve però lù BUBORIOFI" ì 

che 

istruiti. colla parola, 
È qualche cosa per il metodo ora fsce 

anch'egli, ma prelJominave in hu le cor 
vinzione fondata che i gesti eonvenzio- 
nali offrissero più sicurezza nella riuscì 

ta dell’insegnamento, Egli, in ogni mo- 

de, fa l’uccisore del metodo orale de 
le ragioni semplicissime che i gesti 80. 

la lingua naturale de! sordomuto: 
] educazione coi gesti era più celere di 

quella orale che adrttand.la  avreble 

fatto differire troppo tardi anche V'in- 

segnamento della religione. 

Ca 

L'Amman invece, core abbiamo dat. 

ii PERLE 
n 

Associazione 

tra i sordomuti 

Si è costituita a Ven 

« San "Marco > 

- (el Veneto 

ne, forte ommai di cento soci, Seopo : SUs- 

sidio per malattia, disoccupazione, pen- 

‘sione per la vecchiaia, A Verona, a Pa- 

dova si è già formata una Sezione: così 

deve fare Udine, Tutti i sordomuti del 

Friuli si îserivano soci nel loro interesse 

morale, civile e finanziario. La Società 

‘ha già il suo Statuto ed è già sussidiata 

da.tutte le Autorità e Istituti di Credi. 

to;xdal Patriarca di Venezia e dallo stes- 

Arcivescovo Mons, Rossi. E' qui di 

passaggio il prof, Vanni, Direttore dei 

sordomuti di Venezia e tutti i sordomuti 

‘ possono rivolgersi allo stesso per infor 

mazioni all’Albergo. Nazionale di Udi- 

ne fino a domenica o serivere all’Asso- 

Tiazione San Marco, Istituto Sordomuti 

li Venezia. CU 

Per Spor tsmes es 

Il cavalcare e l'andare in. bicicletta, 

motocieletta, ecc., predispone alle emor- 

roidi. I dolore e l’irritazione di queste 

possono essere fermate subito coll’appu- 

cazione dell'Unguento Foster: Portatene 

rina scatola con voi. L’Unguento porta 

sollievo all’infiammazione, alle affezio- 

ni pruriginose della pelle e a qualunque + 

forma di emorroidi, — Presso tutte le 

Farmacie: L. 3.50 la seatola; più 0.40 

di bollo per scatola. Per posta aggiunge- 

re 0.40. — Dep. Generale, C. Giongo, 19, 

Cappuceio, Milano. 

Associazione Magisitale N. Tommaseo 
Nella trascrizione dei nomi della N. 

Tommaseo al Consiglio Direttivo dell'I 

stituto nazionale degli orfani dei mac. 

stri è incorso un errore: in luogo di Ak 

fonso Ciaravella di Napoli, si deve E 

gere ALFONSO CIAVARELLA di Na- 

poli. 

LO 

Settarietà politica 

AN'’Istituto friulano degli orfani di 

guerra a Rubignacco si è svolta l’altro 

ieri una festa, cui fa invitata tutta la 

‘stampa cittadina, eccettuato « il Friuli», 

‘ovverosia il giornale più diffuso che sì 

stampi in Provineia. 

PRESTON Za, 

e gti, Deficioati, Sordomali 
- noto Specialista Prof. Cav. E. Van- 

| Direttore Istituto Sordomuti di Ve- 

nezia, riceve all’Albbergo « Nazionale » 

fino a Domenica 9 per consulti e visite 

di balbuzienti; defici enti e sordomuti, 

ki 

«fiiuntac municipale 
19821. 

1.0) Ha autorizzato un Duovo rimuor- 

so dei buoni del Comune emessi duran- 

te l'invasione sino all’importo, per ogni 

denuncia, di lire tremila e per l'importo 

complessivo di L. 92.313. 
2.0) Riconosciuta la necessità di rior- 

dinare i vari servizi del Comune e di 

rivedere conseguentemente i ruoli orga- 
nici del personale al fine di renderli me- 

glio rispondenti alle nuove esigenze, Ra 

deliberato di demandare lo studio della. 

importante ed urgente riforma ad una 

Commissione presieduta dal Sindaso e 

Seduta del 7 gennaio) 

‘costituita da due-Assessori da designar- 
si dal Sindaco. 

8.0) Ha nominato membri del Consi- 

glio di Amministrazione della Cucina 

Popolare i signori Bissattini eav. Gio- 

ezia con sede nel-. 

l’Istituto Sordomuti questa Associazio- 

IRR METE et Ent ee 

vanni, Bosetti cav. Axburo, Allatere Fi 

lippo, Rubazzer Silvie e Rieobelli Eui- 

gi. 
4.0) Ha autorizzato le spese per la 

costruzione di fontanelle pubbliche al £- 

ne di assieurare l’acqua potabile agli 

abitanti delle frazioni di Godia, S. Bet: 

nardo, Beivars e S.Gottardo. 

5.0) Ha deliberato la estesa della ba: 

bulatura stradale dell’acquedotto in Vi a 

Spilimbergo. 

I cambi 

MILANO, 7 Francia 1.7100 — 

Svizzera 444.50 — Inghilterra 104.30 — 

Stati Uniti 29, 10 — Germania 39.00. 

Be neficenza 

‘Ad ‘onorare la memoria del sig. Ing. 

Mario Marcovich, hanno versato al Pa- 

tronato comunale per gli orfani di guer 

ra di Udine (che ha sede in i Municipio) ; 

Dott. Comm. Antonio Gardi L. 10 — 

Dott. cav. Virginio Doretti 10 -— Dott... 

Giuseppe Sarti 5 — Caneva Aristide 5 

— Pietro Caldana 2 — Rossini Sisto" 2 

- Francesco Venturini 1 — Molmaro 

Li rigi 1 — Baldovini Ernesto 9 — Picil- 

È Agostino 5 — Cav, Giuseppe Periotti 

5 — Del Fabbro Erminio 1 — Guesutta 

Coriolano 1 — Pagfutti Gino 5 — Ma- 

rio Avalli 1 — Giuseppe Cotterlì 1 — 

Rag. Guido Terenzani 5 — Moreale Pa: 

trizio.1 — Tracanelli Giulio 2 — Arta: 

ro Velzacei n 5 — Anzil Luigi 2 — Tam- 

burlini Giovanni 1 — Artuso Bdearde 

1-- Dorì Antonio 1 — Innocente Giane- 

la 1 — Dalla Pasqua Limo 1. 

Al Rifugio Bambin Geeù N. 

1. 100. 
Ss la Pia Unione Dame 

N. N. offre L. 50. 
__——_————————___—————€—_ x * * MARE 

TEATRI ED ARTE 
> Concerto d’arpa 

“1 12 corr) a cura del Comitato eitta- 

dino per la musica, avrà luogo nella ne- 
stra città un concerto d’arpa della ar- 
DISC cieca signorina Palmira Vaghi. 

* * * 

Nella. cronaca-per-lo spettacolo del- 

altra sera dimenticammo involontama- 

mente il M.0 Romeo . Cremepe, il quale 

durante gli intermezzi eseguì al pia: - 

forte, con la nota valentia. appropriata 

musica. 1 

CIRETPALNEÀ. A n * - 

HALATTIE E DEGLI OCA 
Dasx: ni Cura > 

del Dott T. BALDASSARBE 
SPECIALISTA ie di occhiali, cara 
di lacrimazioni ì e imperfezioni 

della vista, degli cechi e delle patpebre. 
Visite. 11, 1° — 15, 17, Grainite per 4 

poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 
Ba INK "mod Via Felice 6 Yavallotti 8, 

N, ele 

della. Carità 

  

den 

dpi ene n * + «all 

“SAO, i 
ha dana il proprio nege- 
zio per la vendita di semi, 
fiori, piante e miele, in 

Via Rialto - (Palazzo degl pit) w 
SIR 

Si assumono lavori in fiori freschi 
Si - Maze KI ug, 2 - Tono € 

UH Tuere era sempre li movente dell'o 

pera pietosa ! 

Anche il De Ponce già nominato; ‘si 

vanta d’averne istuiti tre di ricche fa: 

niglie guadagnandosi molti denari, È 

ricchi potevano accostarsi a questa ne- 

scente fontana /di vita ma & migliaia i 

poveri morivano nella loro sete infinità. 

Nella, prima metà del socolo XVIII in 

° Francia vi furono : Pereira, = 

Deschamps. 

Ma ecco sorgere Saniimie è ad eeliasare 

la-fama di tutti, nella seconda metà del 

secolo XVIII, l'abate De L’Epèe, chs 

fu il primo, vero, grande promotore deb 

l'istruzione dei sordomuti. i 

Fino a quest'epoca furono usati mez- 

zi strani e disparati; i sordomuti veni. 

vano assoggettati a prove e ad esperi- 

menti ineredibili da parte di ‘educator. 

" empiriei. 

L'Amman con 
dimostrava la cap icità 1 
domuti ad esser: ediszati rel'a 
nieo veicolo che li potesse congiunge 

alla società der vanazti: con la parcia 

essi vengono a stringere somunansa 

del vivere manifestando gli animi loro, 

: Daterne, pregne di quella sap. 
sg è tradizionale nelle famiglie, 
i tici del seno criterio e del sin- 
“» religioso. Anche la pas- 

Studio era diminuta in Carlue- 
grevalmente, sì da indurre il 

"lo li tralasciare la scuola per 

quale contabile in uno stabi 

to, con gli altri fautori Aella parola, di 
ceva che coi gesti il sor.loniuto rimane. 
xa sempre isolato dalle società e-che 4013 
con la parola puteva sd essa congiun- 

gersìi e manifestare an E nie Vanime 
Suo. 

Il metodo del De L "Tinée incontrò la 

generale approvazione: ma nascosto, 0- . 
stinato, c’era chi studiava per rendere-ìl 
sordomute parlante; il Surdus lequen: 
stagitava quarturque cepolto dai più. 

Lia scuola del De L° E;de, a Parigi, ac 
rivò a ricoverare nel i725 ben settanta. 

due sordomuti ch‘ egli manteneva a pro 

prie spese nonostatute i suoi appelli al 
Governo per ottenere sussidio. 

Sorsero; per suo 301910, varie Scuo-, 
le; in Italia la prima fui u Roma, per ia 
riativa, dell’avrocito Co iciennia Pr. 

squale di Pietro >.rila quale era eduea- 
tore Tomaso Silvestri espressamente ax- 

inni a Parigi d:1 Be L'Epee per qpprea 
orvi il metodo (1783) 
Du alcuno da dire ché è viali: 

S fuori ora son simili stormo; 

oppo a so ehe ancore oggidì, cu 

e parola di frat ellanza e di umamtà 

‘Me Gorrono, i porcri sordomuti non de 

Re gli affetti, i pensieri; provano quelle no- Bano interesse! Ma io sono eerio ehe se 

ensenar a hablar los mado bili affezioni, quelle rette aspirazioni si pensasse all’enormo "IRA di questi 

Emanuele Filiberto Amedeo, figlio dl rali; per cui la loro vita dev e-distinguer- SYEntuI ibi che po; : vla mostra italia, 

Principe Tomaso, capostipite della Cobas gi sue bruti. In quanto poi all’udito. si ni che restano all: s 

Savoia-Carignano, era stato ‘sordomu rimediava dando loro una: ] bruti; nono] guidati 

to, e si vuole che sia stato istruito — labbro altrui Phà mano ica tatti avrebber 

verso il 1640 = da uno spagnuolo e dàl- - Ma pito -d’amore per loro che nell’eterno 

l'italiano Pietro de Castro, medico idee. zio guardano supplic ci a nol, 

Duca di Modena. 3 Mi propongo quindi, © ritengo di far. 
Ma, come si vede, non, si poteva dive pera santa, di suscilà questo pietoso 

risolto il problema di educare i mi iti: ei interesse nel nobile Friuli, dove pure 

voleva un trattato scientifico per appret non manga chi di tale pietà ha grande 

dere il metodo da adoperarsi. bisogno. (continua). 

Ed eceo che il medico Giov. GUIDO 

miman, oriundo s1 
ì 

Amman, oriundo 8 Lordamuti 

sal 

Nel 500 Gerolamo Cardano, consìide- 

rando lo stato d’abbrutimento di un sor- 

domuto non istruito, deplorando la sua 

posizione nella famiglia e nella focietà, 

affermò la possibilità e il dovere di edu- 

care i sondomuti, dicendo che il trasi! 

rarlo era delitto, « crimen hoc est »; de 

litto religioso, delitto morale, delitto s 

ciale nel pieno censo giuridico della si 

rola. 
L'eco del ‘grido dell’ ‘animoso Carda- 

no sì ripercosse negli animi e specialmen 

te nel mondo eristiano. Fu un risveglio 

da quell’indifferenza con eui tutti s’era- 

no contenuti davanti a tali disgraziati, 

e si videro allora sorgere, timidi, pleuni 

monaci per vedere di peretraze fino alla 

‘loro mente e portarvi l'educazione. 

Uno spagnuolo, Pedrode Pogce, mona- 

co lenedettino, insegnò è quattro sor 

Aomuti a parlare. Se sia riuscit o a ta e 

ai suoi allievi una pronunci ia eufonica e 

scorrevole, è cosa incerta e niente sap- 

piamo di positivo. 2 

Nel 1620 un altro spagnuoio,- Juar 

Pablo Bonet, dà ‘alle stampe un libro: 

« Reducetion de las fetras y Arte para 

n i a una bocca 

NAZIONALI COMUNI ; 

NAZIONALI RAPFORZATI . . . 

ESTERI. speciali. con VENTILATORE 
- a due bocche 

a aggrinorio a, cinque mesi di da- 
> morte della madre era ra- 
n mutato, ed il buon vecchio 

€ triste ‘nella sua casetta, al- 

e 

è 

RAZIONALI a mano 

ESTERI a mano e metore con. ventilatore . 

è de et bi giorno e notte per sapere 

see ela cagione precisa e de- è 

, 

mu 

Toso, dopo l’impiego ottenuto 

dit n ilimento cittadino era diventa- 
tra o, serio e pensoso, e non di- 

api per il vecchio genitore 
tezza affettuosa che anche do- 

vid della mamma aveva conti 
eternare, o 

3 Ve tardi, quasi sempre dopo 
da a voy Vecchio iano erasi coricato: 

i s% Gere: in tutti i modi di 

*gli-sguardi penetranti e sug- 
be pie genitore, forse perchè non 

i più) Le sue © ide, éhe sel de 

renti 

stella i der er 
parola 

argo 

gle 

ve 

> 

DAS 

Se 

3 a 

AS 
ia 

"Sfriva iiiesrente e pregava 
ne ic 

= e con tutta la passione il 

Perchè toccasse il cuore del 

18 = - Uteio e lo rendesse al suo affet- 

Letto insegnamenti. La casa, ave-\ 

to 1 ‘apparenza gaia di un tem- 

Ze non echeggiavano più S 

È; famigliari di una volta; il 

èstiano restava sempre "io 
aThiccio non compariva ché la 
Barire di nuovo la mattina i 

dì Bastiano entrò nella ca- 

2 
ti ata 

sorge il o L'tpèe a 
Procla ama, come il 

dovere sociale di istruire 3 

per primo ne dà l' PA con a 
ramente ammirabile, Be ron «he toh vb 
tenne di abolire la viva paro cla sostituan 

dela coi gesti che egli chiamava « la tn: 

gua naturale del sordomuito ‘ 
Now bastando sl bisogno i gesti ni 

scunvolgert 
a ; î 

Cardano, 
B0r 1 13 

dol 

ssa 
{161 Le 

    
È Rivolgersi alla « SEZIONE MACCHINE di > della 

folio” FRIULANA - UDINE - tua DELL' AGRARIA - 
Co-rado 

izzero, pubbliea una 

BONOMI 

Insegnante  



  

  

  

  
  

sale è diven 
Ani lo-francesi 

PARIGI, <?. — L'Agenzia « SL » 

riceve il seguente dispae io da Londra 
- fi rinvio al 15 gennaio della riunione 
del consiglio supremo ion ha in aleun 

momento dato luogo nei circoli diploma- 
fici interessati ad una interpretazione 

sfavorevole e a più forte ragione si è 
completamente alieni dall ‘attribuire un 
tale cambiamento di data nel senso di 

ut rinvio indefinito. Si aggiunge che la 
recederite nota «« Reuter», che ha 

’amseitato commenti in Francia, Don in- 

“dica che vi fossero profonde divergenze 
di vedute e tanto meno disaccordo di 

insieme tra i due'paési. 
Nei circoli diplomatici inelsei e in 

altri cireoli si è Invece convinti che l’ac- 

cordo fra inglesi e francesi potrà esse: 

concluso alla conferenza di Parigi il 19 

gennaio. 
L'Agenzia « Reuter » pubblica una no 

ta in questo senso dichiarando che i eir- 

coli di plomatici britannici non compren- 

di affatto perchò la stampa francese 

abbia, parlato di una erave divergenza 

fra i governi britannico e francese. Essi 

sono profondamente convinti che appe- 

na i due ministri saranno in conferenza 

si troverà che essi sono completamente 
d’accordo su tutti i punti essenziali. I-. 

uoltre non si erede che vi saranno tra es 

si gravi divergenze per ciò che riguarda 
le enni secondarie. Si aggiunge tut- 

a che le circostanze non permettono 

i STRA supremo di risolvere in mo- 

do definitivo la questione delle ripara- 

zioni della sua prossima riunione. 

Do Valera disposto. 90 uca pare 
Che sanzioni l'indipendenza irlandese 
LONDRA, 7. Igiornali dicono che 

De Valera si propone di pubblicare ll 

‘manifesto per smentire le veci che i Sinn 

Woeinerns facciano offerte di pace e per 

dichiarare che egli però non. sarà sordo 

sd ‘eventuali proposte ‘da parte del Go- 

vetno britannico, purchè queste sieno 
basate sul riconoscimento dell’indipen- 

| denza dell'Irlanda e purchè i rappre- 

sentanti della Nazione inglese sieno di 

sposti a trattare con i! tappresentauti 
della Nazione irlandese su una: base di 
eguaglianza. Solo allora sarà possibile 

af 
» 

parlare di pace, I giornali smentiscono 

che De Valera sia venuto dall'America e 
soggiorni in Irlanda munito di salva- 
condotto del Governo britannico; sì con 

trario le forze della corona ricer cano De 

Valera per arrestarlo. 

Fidanzamento rumeno greco 

ATENE, 7. — Stamane è arrivato il 

Prineipe E reditario di Rumenia ricevu- 
to alla stazione dal Re,vilala Regina, dal- 
la principessa Elena, sua fidanzata, d- 
gli altri principi, dai rainistri, dalle au- 
torità e Gall’incaricato d ‘affari ‘della 

Romania. La folla ha acclamato i sovra. 

nie i principì, 

ERGE fer #81 RR A fPigur: 

Lenil sogna Ulia Qranue. guerra 
La guarnigione di Baita 

si ribella e massacra i commissari 
BERLINO, 7, — Un radiotelegramma 

da Mosca dice che il congresso panrus- 

so dei Soviet ha deciso l’immediata par- 

ziale smobilitazione -dell’esercito rosso, 

Lenin: ha pronnnziato un. discorso, -di- 

cendo che la smobilitazione dovrà avve- 

nire con grande cautela, e che in ogni 
modo essa non deve significare la fine 

della guerra, ma soltanto una pausa nel 

conflitto armato. Devono invece fin da 

ora farsi tutti i preparativi per la pi Pos- 

sima grande guerra rivoluzionaria. 

L'Agenzia ucraina annunzia che a 
| Balta la guarnigione bolscevica si è ri. 

bellata. Commissari dei soviet sono àta- 

ti assassinati, In città avvennero dei mas 

sderi ebrei. La sollevazione potè essere 

soffocata nel sangue dopo l’arrivo di rin- 

‘forzi militari. 

Il “magnetismo animale,, 
in una fanciulla bavarese 

legni, pantolo e cavoli che volano 

MONACO, 7. 
bend Zeitung » si esprime în questo no- 
do circa alcuni fenomer.i di magnetismo 

riscontrati in una fanciulla di anni nove 

del villaggio di Ditersheim : E° una Lam- 

bina/che non presenta nulla di straordi- 

namo; è un’umile figlia di contadini ba- 

varesi. ; 

L'altro giorno, ‘entrando in cucina 

tizzoni che ardevano sul focolare venne- 

ro a cadere ai suoi piedi e si spensero. 

La pentola che bolliva sul fuoco sì stac- 

cò dalla catena ed andò a sbattere contro 

cn 
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una parete, Nel medesimo istante, le: 
patate che cuocevano in altre pignatte 
saltarono fuori dal recipiente e rotola- 
rono a lungo sul pavimento. Mentre la 
fanciulla passava, i cavoli si alzarono al 
suo passaggio e pezzi di legno furono 
colti da tale movimento che uscirono dai 

la finestra. 
I fenomeni che si ripetermo anche nei 

giorni seguenti, furono presi in seria 
considerazione da due speciazisti di Mo- 
naco che, alla presenza di. cinque testi- 
moni, dichiararono la. fanciulla norma- 
lissima e giudicarono che i fatti debbono 
aseriversi allo straordinario influsso ma- È 

gnetico della bambina. La popolazione 
di Ditershelm sù al miraeolo. 

Probalim eta sì tratta di 
spiritiste esagerate dalla distanza che la 
notizia dovette pereorrere. — N. d. R. 

Hinostra nuovo ambasciatore 
arrivato a Londra 

LONDRA, 7. — Ieri sera è giunto lo 
ambasciatorei taliano eomm. De Marti- 
no, ricevuto alla stazione da Leigh in 
rappresentanza di lord Curzon, dall'on. 
Soleri, dall’inearicato di affari italiano, 
dal personale dell'ambasciata, dal con- 

sole. generle d’Italia e dai principali 
membri della colonia italiana, 

LO gesta di ma pozza farigsa 
Stoppa naso, orccohied occhied un Compagno. 

MADRID, 7. — Nel manicomio pro- 
vineiale di Madrid, “im pazzo, improvvi- 

samente divenuto furioso, atrappava con 

violenti morsi il naso e ‘gli orecchi ad 
un suo compagno, certo Garcia, che tro- 
vavasi in una camera vicina, Mentre sì 
gridava al soccorso, il pazzo levò gli ce- 
chi alla vittima, e, quando giunsero gli 

infermieri, il povero Garcia era già 

e 
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Dall’ Italia 
* A Collesano (Palermo) due conta- 

dini certo Rosario e Sante Mista, sor- 

presi a rubare olive dall quattordicenne 

Angelo Falco, figlio del padrone, anzi- 

chè fuggire, attesero che il giovanetto si 

facesse vicino e poi lo colpirono alla te- 

sta con grosse pietre facendolo stramaz- 

zare al suolo. Non contenti gli si avven- 

tarono addosso schiacciandogli 11 capo. 

RA 

* Non si 3 fatto vivo alcun sincitore 

del premio di mezzo milione della l'otte- 

= 
  

‘applicabili a 

ARATRI dissodatori 

CR ACQUISTI f RIPARAZIONI Tivolgersi alla 
pende Macchine Agrarie. delia. 

re cm Bosi 

ARATRI rincalzatori 
qualunque! bure (but) 

ria nazionale per là Casa Pia di Pievi- 
denza per la Stampa e l'Ospedale Orfa- 
ni di Contadini morti in guerra, L'atto 
unico nella storia del lotto ! 

# Tl mal della « nona» è ricomparso 
iù Francia da alcuni giorni, specie nel. 
le provincie di Marsiglia, Lilla e Bor- 
deaux. 
  

ATTILIO OSTUZZ! Direttore responsabiia 
  

Udine Stab. Tip, S. Paolino 
  

residuali. 

Pontebba 6.83 d. (*) 

Crario Ferroviario 
Udine = Pontebba = Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 6.30 (ope 
10.45 d. — 14,25 d, (***) — 18,80 

Gemona 4.56 d. (*) — 6.37 (£*)_ 
11.25 d. (*) — 1584. (een) _ 

19.42. 
Carnia Stazione 5.15 d. (3) 1,6 _(* 

cLP49 dati d, ( ee 

20.14, 
a (se) - 

18 d. — 17 d. (***) — 21.55 
Tarvisio a. 7.35 d, (*\1 — 10 (**) 

18.55 d. — 17.55 d. (***) — 23.1 

(*) Solo martedì, giovedì e sabato. 
{8*) Sospeso alla domenica. 

(£**) Solo lunedì e giovedì. 
Tarvisio = Pontebba = Udine 

Tarvisio 0.05 — 10. 20 d. — 15.15 d. (**) 

— 18 (**) — 20.45 d, (***) 

Pontebba 7,24 11.28 d. (*) 
1642 GS) — 19.91 (9%) 

Stazione Carnia 8.27 — 12.9 d. (*) 
16.57 d..(**) — 2044 (**) 
2otds (393): i 

21.50 d. (#84) ì I 

Gemona 8.53 — 12.28 d. 
WAR &a-£), _- 

2246 d. (***) 
Udine a, 9.55 

14745 d. (#5) 

99:20d; (#*). 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 
{##*) Solo lunedì mercoledì e venerdì, 

Udine Pordenone = (Conegliano 

... Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 £ 18.504, — 148 
di #48) 

Pordenone 8.50 — 15.18 — 19.26 d. — 
AO di (988): 

Conegliano d40 (*). -9.46 — 16. 18 — 
20.15 d, — 3.40 d, (#**), 

Treviso 6.28 (*) — 10.46 — 14,35 (®*} 
—- 17.15 — 21 d. — 427 4. (289), 

Mestre 7.13 (8) — 11.13 — 15.18 (*2( 
— 182 — 21.93 d. — 5,3 d. (999). 

Venezia 7 26 (#) — 1145 — 18. 30 for) 

(*) 
21.18 (39) 

(®) 
(87) 

12.55 d. 
22.15 

n 

Pordenone 2.46 d. 

sospeso la domenica — F39 Sa- 
speso la domenica. 

(*) Da Conegliano — (**) Da Pref 

Venezia 0.20 d, (*) — 6.5 (*) — 9.4 
d. — 13.85 (*). 

Mestre 0.83 d. (*) — 6.48 (*) — 9.588. 
—- 13.8 (*). 

Conegliano — Pordenone — Ugins 

Treviso 1.20 d, (*) — 7.38 (*) — 10.46 
d. 14.45 {®), 

| Conegliano 2.04 a, (*)- &26 () — 

11.34 d,— 15,85 (*), 
(*) — 949 (*) 

16.1 (*), 
— 10.85 (*) 

12:22 d. |— 
Udine a. 4d. (*) 

d,— 184 (*), 
Sospeso la domenica, 

Udine - Cividale 

Udine 7.20 — 11 — 18.19 
Cividale a. 7.50 — 11.30 — 18.40 

Cividale = Udine: 

an 880 — 185 — SS 

{dine ù. 9 se 18. 85 eo 3.30 

Udine — Cormons — Gorizia 

Monfalcone — Trieste 

Udine 0.0 — 18.15 d, (*) — 1£ 0 dà. — 

16.99: (#0) 1940 — 9340 fg 
(* sey ; 

Cormons 5.50 — 183.48 d. (*) — 14 46 è d. 
— 1720 (##*) — 1924 — 015 d 
(EPY, 

Gorizia 6.30 — 14,174 (*) —- 18.204 
— 20 — 045 Ad. ce): 

= 18.4 

Monfalcone 7,26 — 15.8 da. (*) — 16. 10. 

d, — 20.05 — 180 d. (**). 
Trieste: a, 8.85 — 16.5d. (*) — 7 da. — 

22 -— 2.20 d, (**), 

(*) Solo mercoledì e sabato — (**) so- 
lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
{*#*) -Fino a Gorizia. NB. I treni 
in partenza da Udine alle 5.5 e ale 

16,35 sono sospesi aila domenica, 

Udine — Palmanova — Cervigligno 

Udine 5.20 — 16.20 (*) 
Palmanova 5.53 — 16.58 (*), 
Cervignano a, 6.15 — 17.15 (*), 
(*) Sospeso ‘alla  .omeniea, 

Cervignano — Paimanoya — Udine 

Cervignano 7.80 (*) — 1910. 
Palmanova 7.68 (*) — 19.34. 
Udine a. 8.33 (*) — 20.10. 
(*) Sospeso alla demenica, 

— 18.15 — 21.45 d. — 5.15 d. (#°*) 

Triaste — Monfalcone — forizia 

Cormons — Udine 
Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 10.509 d 

(994) — 14.25 — 17,55. 
Monfalcone 2,80 d, (*) — 8.10 — 11.51 

Ciorizia 3 114. ®) 1 5.50 e 
— 12.33 d. (##*) — 16. 184 

Cormons 3.32 d. 

9.36 — 12.53 d 

20.88. 
Udine a 4 d. 

i PISO Par 

Oro. 

% x 

( } SE 

(*> 
{**) Da Gorizia. 

6.26. ; 

Solo Martedì, giovedì e 

{*£*) Solo lunedì e giovedì. * 
_ NB. — I treni în arrro a UW 

7.5 e 21.15 cono sospesi la d 

Pramvia Udine - Triceili 
(Piazzale Osoppo) | 

Par tenze da Udine: 7.2 
— 10,10 — 11.10 — 12.254 

A 14,25 — 15.20 
18.25 — 19.25 — 20.5 

Partenze da Tricesimo; 
9.25 10.15 

. 16,25 0 

6.5 E 

— 1115 000 
18.30 — 14.30 — 15,30 <0NS 
7.30 — 18.30 — 19.30 2 

Stazione Carnia - Villa gal” 

t Pt. ra Staz. 8.35 — 1229434 

Tolmezzo 9 SE es 12. 59 sno 91,22. 1 

#'illa Santina a. 9.30 — 13.10. 

Villa Santina - Stazione ci 

Tolmezzo 

Carnia Staz. a. 6.55 — 11. 

TRAMVIA UDINE.S. 

Partenze da Udine {P.G) 
— 14.55 — 17.50. 

6.29 — 10,59 — i 
DA - 

DAI 

8.40 

a ta . dd 7° 
Arrivi a S, Daniela: vre 10.281 

== 00 
Partenze da S. Daniele: 

14.85 — 18.15. 

Arrivi a Udine {(P. G.): 
13.15 — 16.15 — 19.54 

7.09Gi 

ore 

Gi ANG di ind 
«il Friuli. 

La Mostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli... 
La Gazzetta di 
ll Gazzettino. 

i enezi 

Il Piccolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. . 
Il Resto del Carlino, “ 

per altri giornali d’Italie, 

aii' UNIONE PUBBLICITÀ 
Pia Manin 8. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  

gi 
IT 

 


